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IONIO É Èl le paoe î  paio. 
l ' ibrida coal iz ione laiasMonica-
!!iociali8ta, oiri*e il divorzio. 

, l/iiamonda vigliacca coalizione masao-
uJta-aocialisSo ha fatto approvare agli 
tfBoi la proposta di legge sul divorzio, 
Mppuuto e soltanto pei ' far . dispetto ai 
popolari. • _ ,,. '. , , , 

^'Kiilir importa se urgono i-provvedi­
menti perill^ terre liberate,, se,vi sono 
d^ discutere''Ite lifotirte tributarie, le 
riforme sociali, le riforme. economiche ; 
tutto questo',6, pulla, pereto urge che 
alla Oaraéra, si faccia dell'anti'olerioaUsmo. 

Gli euergumeai del bolscevismo ; dopo 
aver proiaesso alle masse' il Paradiso 
terrestre, eceltaudou.e-gli'animi fino alla 
disperazione, ora che queàto gridano 
sAnpre più' forte,, .chiedendo le riforme 
iiiaposte dalla giustizia sociale, offrono 
al (lopolo il divorzio, con amaro aolierno : 

—' E' vero che siefe ridotti alla mi­
seria, mangiate poco e male; il tessera­
mento fl sempre più necessario; le cose 
non bastano più a ricoverarvi ; il raccolto 
del grano 6 stato scatso per causa nostra: 
di riso, causa lo soioper'ò che abbiamo 
noi stesai suscitato, se ne farà poco; 
non importa; tutto questo 6 nulla; noi 
ti daremo il divorzio. 

Ed il pescecane dal canto suo, si frega 
le mani allegramente: 

— Ah, questi popolari! sono abba­
stanza uoioBi, neh I con la loro insiiitenza 
per la reqnjjizione dei sopra profitti di 
guerra, non la fiiùsoouo più e parlano 
di spezzamento del latifondo, e di .parte­
cipazione degli operai agli utili 'delle 
aziende I II popolo che- comprende corre 
verso di loro: è necessario che procu­
riamo loro un fiasco; ben venga il di-
v«pial„, . . , , - , , . 

"Vi ì'iihmotida tresca contiiiua; Erode 
e Pilato, danzano insieme ubbriachi, ed 
urlano: — (irucifigel 

11 iiostro buon (lOpolo che lavora e 
crede, il nostro popolo onesto, freme al 
holo pensarci, e si domanda stupito come 
mai vi possa essere della gente ohe non 
tifnte nessun amore alla famìglia"; non 
Hi indugia a di-soutera ; 6 semplicemente 
stupito. Il divorzio è una mostruosità 

tale, ohe davvero il popolo non comprende 
come ci si [Mssa arrivare. 

•K la sua coscienza oristiaiia si ribella 
al- pensiero che un padre e una modre 
abbandonino . i loro figli, e si separino, 
come se non avessero mal avuto nulla 
in coitttme;- freme al pensiero che deb­
ba essere distrutta dalle fondamenta la 
iba^e della sooictà, ' ohe sia distrutta la 
'famiglia. 
' E la famiglia non devo perire ! Contro 
l'immonda tresca anticristiana noi dob­
biamo insorgere ; tutti ,noi'clie sentiamo 
veramente e profondamente ciò che di 
santo vi è nella compagine famigliare, 
dobbiamo mandare il nostro grido di 
protesta, che dica ben chiara a Monte­
citorio'la volontà del popolo italiano. 

Anche vout'anni fa, ^ r la ventiàu-
quesiitia volta, il governò Zanardelli 
aveva presentato ' la proposta di legge 
sul divorziò. E Zanardelli e zanardelliani 
furono seppelliti sotto la valanga di pro­
teste elevatesi da ogni parte . d'Italia, 
E nel cimitero del divorzio .fu elevato 
ii venticinquesimo cippo, funereo. 

Ad ogni costo si deve ora elevare il 
ventiseiesimo. Cattolici, in armi I II no­
stro posto è sulla breccia, con le,armi 
in pugno, i petti saldi, con in bocca il 
grido : — Di qui non si passa i 

* • • 
Di qui non ai pas-ga ! lo dobbiam 

squillare alto e forte sopratatto noi, fHu-
lani, che cosi vivamente sentiamo l'at­
taccamento alla nostra famiglia. 

Noi che provammo l'angoscia del di­
stacco, dallo nostre mamme, dalle nostre 
sorelle .dolcissimo, Noi vogliamo cho esse 
continuino tranquille a diSfonclero . sotto 
i nostri tetti la luce del loro sorriso ed 
il calore del. loto affatto. 

La luce di fortezza cristiana cho Io fii 
belle e grandi, non può, non dove essere 
nemmeno un solo istante turbata, 

E' l'ora d'una.magnifica battaglia, E 
if popolo nostro riiSoagli in fìiocia al ne^ 
mioo delle famiglie il grido dei suoi al­
pini. : Di qui iion si passsa 1 • 

E non pa.sseni I 

li Congresso Provinciale 
DEL PARTITO POPOLARE 

..i,<7{g;o<K~. — 

Giovedì 5 sì tenne a Udine il Con^iv^so 'Beco perchiS nò divisioni n6 rotture 
del P, 1', I. Nuinoros-e i:rm\u le .Se-/.ionl avvennero nel Congresso. 
nippreaentttto, iniiicn ."iiciiro della foiza Avvenne invwe la chiuriUcazione at-
e della espansione ohe qucsru g.uvano tesa da noi e dagli amici. 
partito ha giil conquistato in Friuli. Avvenne pur tra la lotta vivace od 

Il Congresso era atteso con vivo do- in qualche momento tumnltiio.ia, .che 
siderio (iagll amici e con grande utlcsii caratterizzò il Congresso. 

, dagli avversari. Dagli amioi peachò vo- Quancuno degli amici e speoiuhnento 
"levano una chiorificazicMio di idee e di ,„„|ti ^^\ a^^sirì organizzati si era tristu-
rirogramma, dagli avversari peroliò ape- niente impressioiniui della vivacità della 
lavano (spes ultima dea I) che il Con- battaglia, ohe era sorta in sono ni popo-
[,'resso gettasse la divisione e la roliura !;,„ friulani dopo il noto gosto di Tiziano 
tra le nostre fila. ^ Tes-sitori. CIA derivava da una falsa abi-

B'urono questi idtimì accontentati ? Ci tudine di quiete, da una sciocca idea 
dispiace per loro, ma anche questa volta pi,g ;„ „„ p,„.tito politico non ci doves.'* 
si avvera per casi il vecchio proverbio : 'mai essere campo alla lotUi di tendenze 
olii vive sperando muore,,, oropundo, e di tattica. Ora questa fal.sa conceaiono 

Proprio cosit, perchè nessuna divisioue tigre sparire. Un partito non dov'essere 
nessuna rottura avvenno tra le nostre „„ lugo stagnante, mit dal contrasto delle 

fihi, discussioni e delle idee esso dove rice-
1*6 poteva avvenire ; poiché le ni^tre vere la sua fora» di avauiiamonto e di 

fila non sono unite attraverso il minio progresso. 
pUl 0 meno brillante di nna persona. L'organizzazione nostra 6 uscita vit-
attraverso la simpatia o l'antliwthi per- toriosa dalla vivace (li,scussione dei po-
sonale, ma huiiun il vincolo d'una idea, polari friulani. Essi plaudono all'opera 
d'un programma che le atfratclla e le svolta dall'Unione del Lavoro o ricon-
awinoe. fermano tutta la giustizia delle rivendi­

li! l'idea e il progranuna va a pabsa oltre cazioni che essa pérsseguo ; per cui la 
i e S'ipra lo iiersoue. Kireni» di più ; per compattezza di tutte lo nostro leghe ri-
i; pftigraaiKia le perS'.)no sono ombre mano e gli orgauizzatori rimungono li'òri 
<ae vanno e vengono corno il gioco della e sicnri al loro |)o9tò di eombatlinionto, 
li'C* attraverso le ramo d' un altero' Ku v,tna la s(ieranza jloi rossi e dei verdi. 

l.'imiwvlanto ù che la lu.'O resti. Iv Noi proseguiamo il nostro cammino a 
te*tù. Ne cravHun» celli, perohOi conosce- travor^o lutto le ausperità e le difOcoWi 
vaino bene il profondo, fecoiid<i, moderno verso gli immancabili trionfi. 

I''MUcnulu .socialo-economicò del l'. P. 1. Il magistrale .discorso doll'avv. Can-
Ti!lru"ci'n» le suo lavili!! ili fondiizieiio, dolini, lineili di don Mugolìi, di Tessitori 
MUrnvoitiO i voti dei suoi Congressi, al- e di altri hanno rialfarmalo — ce n'era 
Iravocs» l'attivilii pnitiea e wilorie del forse bisogno ? —quali siano le tinalil.ì 
t-uo gruppo pai lamentare. Ceni di questa doU'organizsiziono bianca e come cnse 
vi'rit.1 a cui ci ei'iivanii) ispìnili iliiraiuo por nulla dlfFeris-valio da quelle del pni-
li nii.slra azione di propagniidi.Mi, come tifo politiuo, 
erti eiavamo che chi mA non l'avert-̂ o Non si debbono pertanto preocoiipare 

peiiiìaU), da [lor aò stots^i si mei leva gli amici, liudiuo a non affievolire l 'e-
fiiuri e lontano dal suo pnigrnnima, pera tanto bebfl iniziata, Da o^ù parto 

della vasta provincia le braccia si pio-
tcndono verno di noi, che su le piazze 
e da questo foglio di battaglia andiamo 
gettando presso e lontano lo squillo del­
l' idea cristiana. Le arti avversarie non 
possono trovare biion terreno. Scacciatele 
come ai scaccia lontano un (sane rognose. 

11 giornale della friuumassuneiia udi-
ne;̂ e a proposito del Congresso del W 
P. 1. affermava ironicamoute che tutti i 
salmi finiscono in gloria. Ha detto una 
grande verità! Le nostra di-soussionie 
tutte le nostre battaglie interne ci tro­
vano domani uniti nella gloria del trionfo 
dell'Idea cristiana, ohe non mancherà. 

Parole e fatti 
dei socialismo 

P a r c h e II p o p o l o — • s p a d a i -
m a n i e q u a l l o c h o l a v o r a — c o -
n o « c a u o m i n i o c o s o , v o g l i a m o 
r l a a a u m o r e q u i p r o m o s s e « (at t i 
d a l b o l s c e v i s m o I t a l i a n o . 

Non c'è che diro: rattivitil parlamen­
tare a favore del popolo, in otto mesi 
quanti ne soii coi-si dallo elejtioni ad 
oggi 6 .Itala produttiva e intensa..,. Ed 
infatti : 

i «Mialiatl prooilsero 
la terra ai contadini, ed oggi la negano 
perchè la terra ed i prodotti della terra 
devono ossero dei soviety; 

1 soelalisU promisero 
lo tàbbrìcho agli operai, ed oggi i con-
.sigli di fabbrica sono repudiati percbd 
lo officine devono assere iuve<'e dello 
Stoto; 

i soeialistl promisero 
di far gravaro là spesa del grano com­
prato in America sui ricchi, ed oggi 
sono contro il progetto dell'aumento del 
prezzo del pane che dovrebbe colpire 
Mjltanto : ricchi; 

1 sodallsti Insorsero 
contro la borghesia ricca, avida, egoista, 
ed oggi a Cremona ed a Bergamo si 
sono alleati ai grandi proprietaii contro 
i piccoli proprietari, i mezzadri, i-coloni, 
e gli affittuari; 

1 soolallstl gridano 
contro le speso superflue, le burocrazie, 
il denaro che si sperpera, alla prima loro 
comparsa in Parlamouto hanno chiesto 
ed ottenuto, l'aumento dell'indennità par­
lamentare : 

1 soeialistl ariano 
contro la massoneria borghese od atfarisia, 
contro la setta oculta, contro i massoni 
interventisti e guerrafondai, che avevano 
voluto la guerra per salvare laFiancia; 
e come ultimissima cosa si sono allenti 
ai Massoni per il progetto di legge sul 
divorzio 0 nelle votazioni a scrutinio 
segreto. 

C o bisogno di lavoro, di re^itanrare 
le finanze dello Stalo, di salvare il paese 
dal fallimento, di far produrre la terra' 
per vivere tutti? li]bbene: i socialisti 
hanno provveduto in otto mesi a questo 
duo sole ril'orme: 

a) indennità parliuneutiire per loro, 
b) divorzio per il popolo. 

C'è bisogno di sincerità di opinioni, 
di dirittura politica'i* Benissimo i socia-
libiti tornano n gettarsi nelle braccia dei 
massoni ed a ripetere il giuoco della più 
depravata o corrotta borghesia italiana : 
il giuoco dei radicali, 

Kiiialmente han gettato la maschera ! ! 

l 'alila i Boslfl ilepulall 
Nell'odierna seduta degli Uffici dclUt 

Camera, l'ou. Fantoni è stato nominata 
da parte del IX Ufficio a Oanuaissano 
sul Disegno di legge,per il pareggio 
dello indetonità di residenza p«r gU im­
piegati delle soiiole elementari dei nu).!i 
provinciaH e oomiuiali e su quello con­
cernente la eonvenaione addizionale di 
buon vicinato fra il Beguo d'Italia e ia 
BepubWca c^ S. Marimo fimate in B«-
ma il S febbraio 1920, 

Tra U LI VENZA e il TAGLI AMENTO 

li 
= 3 stri, il quale ha doTuto essera traspoiv 

tato d'urgenza all'Ospedale Civile di 
Portogmaro, 

Visto lo stato d 'snhio di quegli infe-

quello lagrime, quelle stìtt'orenz- multt» 
ne patiste in causa di traditoli ieii 
traditori e spio — oggi traditovi l'iiriinni' 

Di più nessuno vi bove il m-lm -.m-
ha quadruplicato la .sua tiratura lU sei rocitl, par non làmi'ntàro ulteriori d i - „ . . ., j 
mesi. Migliaia di amici,'umili lavoratori, sgraisie, e non per vigllicoheria (basti-f^"?' n^sa^o vi mangia .1 w / > . pane. 
gli stanno intorno ed altri vi si aggiun- sapere ohe a capo dell'oi^aniiìzazion^ di ^^ "°^™ dottrina, non \'ml- Mitsm.. 
gono'ogni settimana. Esso is veramente Portòferuaró, e'è i lsig. Maso; nomo ohe 

la loro non. ne puà star ' ."n/a 

la bandiera del nostro sano e forte pò- non h a temuto di gottarai da'1200 me- Sangue, sangue, vogliono serapi--.MIL.I.I 
polo lavoratore, .che oggi si all'accia sa * " d'altezea dell'areoplano per venire " Compatiamo quei poveri «.i->tu lil­
la soglia di uria vita nuova illuminato ""l 1^18 ajl'ussalto degli austriaei ia telli che in cosi brutte mani lu.in.y al-
daUa luce fulotia dell' Idea-cristiana: fiueata terre, che conta sul sue petto n - .fidato i loro interofisi eoonomici, u \v<-fi< 

Questo fogl'i; deve aumentare ancora " » i f ^ ™ , l""™^. ' ^ ' • t '^ 'se '™ e della Fede e della Religione! 
la sua forza V<,™ è lo sniiillo d'ouni l '^* '» '^! '» deeoraaiom estere, die « Hanno consegnato le braocio alla ca­
la sua forza, lisso e lo squillo d ogi ^^^^^ ^^ ^^y^^ oondnnnato alla faro» tena noveri schiavi - ' T u oh .. 
buona battaglia. Pensino gli umici tutti j , ; .,,„tri„„: „p-phi .„)„ i t . i ian . ,,i •*?*••" P°^»". «:'»"'''>• - ' " n". «' 
cha I' nne™ non f, nipnii (ino a tanto » ftuswiaoi peRjJiè Spia italiMva, ed Javoratori cristiani siete veramenlo liberi 
che 1 opeia non e piena tino a tanto j sempre fugalt*) si ritirarono tra uni, «-n™.»;,» ..i,. ,\ i,»ii ^ i is 
che il settimanale dei lavoratori friulani fitta i s s a i i ^ v d e l l a teppa «»9«, 'Ae, '*^° '"?^'" " ^ . / ^ ' ^ " ' ' ' . ^ ' "« ' " ' " " '" 
crLstiuni non abbia penetrato ogni fami- nieatre spruzzava il sangue dalli testa " " r " ' 1? „ . v J 
glia, Gli avversari aumentano ogni giorno del nostro ferito, essi avevano la spu- popolo, alla ruscoesa, — Nn-i vedi 
più l'acredine e la lotta contro questo doratezza di gridarci: qui a F'oiBsalt» "'"' '<" "='''^'"' liberticide sì s-iraiii .ii 
giornale, *8™o "«1 regno della liberti" : V i<% '"<» P"'»' ogni di più ? j 

L'organo dei boLscoviclii nostrani «i T I ' ^ . I , u » • . . • , , . D f ^ Q n C M r ^ ' M i r 

Hawn aaeba il gnuietan». IM Um-
missione di annona lui dovuto n î (• 

scaglia contro gli agirettlvi peggiori del , } monopoUzzatori del lavoro, i vio-
suo vocabohirio rosso, perchè sa troppo ^ ' ° " del sax«-o ,principio della libertà 

bene die là dove si l e ^ ^ \a = Nojt™ I Z L r S ^ 1 » ? „ ^ T"' f"" ? '^^'^ 
„ ,, 1, . 1 • attendere di meglio I Lia loTf ' - z a n n a , . ^ . „ - , . . 
Bandiera > non o è postx) per lui e por è quella di organizzatori, nu . .sangui- '"'"'"' ' ' ' "*"* ' ' ' " 6 '" '^ A Tonlonono 
i suoi seguaci. Il variopinto mondo Ubo- narli'Hanjió colpito il loro fcitoilo, a p - " ° " dovrebbe mancare il graiioluri-o («T 
ralc ci vede come il fumo negli occhi, pollandosi alla liberta. Salvagnardare '» polont» a tante famiglie operaie pcn-hi-
e, leggendoci, spesso e volentieri imbe- il proletario con la parvenia, di una ^' sono grossi possidenti che ne racco! 
stialisoe. .^~*—:-•;..;-v:, »—ti.-s^.» m . . . . . . . _- ii 1: - . . . .- i . r, 

>^oi siamo orgogliosi di tutto ciò. 

protcaiònó ohe è sohlavitfl. Si •vuole Itin fiono rilevanti partite. Il grano dw pn -
Msàoao per un̂  fino soloi «Bivoluilò- prietari Con. di Forcia. Con. C,maneL. 

•Vuol dire che"la via che abbiamo fino ^ i f t» . E jier chi non la pensi cònio loro .Cossctti, Poletti, Fantini e tanu •• tinlt 
oi sono i'« compagni » pregiudiéati ohe altri dovrebbe essere più che -ulS.-ient.» 
d'ore' tu t te le energie di una ow<aaiz- ™r il fabbisogno locale. K invei-n M 1 .vw 

a qui battuta 6 la vìa dìrjtta 
Ver essa noi continueremo I .^ . . . . - ^ ., ^̂  Vi • r"" •" •-—"••"a"" •"!.•"». u <u. 
N6.ssuna arma, nessun ostacolo ci può ^ ^ ^ J ^ i ^ - J l S l ? ^ ' ! . ! ! JI!?!f}!!'. " esportare o cosi si ò rimasti EOii/.i l'ci 

far retrocedere d 'un sol [Xisso; nessuna 
carezza ci può far sviare d' un sol niil-

PORTOGRUARO 

per lì solo fine di non lasciar la - ;, prossimo raccolto dai granai do, dui-
vorarc. torni non dovrebbre essere Uwialo pal­

lia lotta di classe loro, non è contro ,. , , ' 
limetro. Troppe battaglie vinte ha questo la borghesia, ma contro i fratelU stessi ! *'"> "^PP'"' "na panocehm sop i inunon 
foglio al suo attivo. Il fatto di òggi lod imostra oKiaramcn- s»ra provveduto il qaitvtahito nt-f, mi.. 

K noi l'agiteremo nello mani giovani te . SI canta vittoria per il saorilego fc- P""' " Comune, 
e formo perchè tutti voi, umili e grandi rimento di un fratello clie si aveva prò-. Nelle commissioni di aonon.1 e di MH-
lavoratori cristiani, siato domani i vitto- sentato a chiedere lavoro per proeu- veglianza ci sono corte teste v MUS -he 
J,JQJ; rare il pane alle sne creature. fanno compassione. Fanno entrar" il par-

F O S S A L T A ^ IPortOgr. ' ' ' " * '" P"'" ' ' '* anche nei con.uml. 
Decisamente la Cooperativa bianca non ' B" 00 0ROrO tenere aperti tanti ^p,lcci ' 

può funzionare, A causa della biiiocra- comunali. Certi negozianti aul«ri.'.z,i' lai 
ViOleUO 0 eOlteUatOdOi SOOiallStl zia e degli intrighi nou fu legalizzata. Comune non sono i più indìi-.>;i • .iii-

A Fossnlta di Por'ogruaro esistono l'ero era garante la , Cooperativa bianca ì distributori dei generi nlinicnt,ii. \ in 
due Cooperative Kdili, una rossa ed di Concordia. , si dica che ci sono i |calmieii, i-i -.« 
una bianca, la prima in maggioranza, Anche questa volta la Cooperativa troppo bene che i calmieri- sni".-j .̂Miu 
la seconda circa 4 mesi fa istituita con Kdile dimostrò la sua neutralirà. lettera morta. Si dovrebbero. .n>,iHiiM-
relativa pubblicazione nel Bollettino de J rossi in barba al Coinmistsario o ai ca- mente fornire e autorizzare d.wi Anii'iiiik 
gli annunzi Uff. ottende ancora l'isori- rabinieri hanno requisito e spques-trato ,voltauto gli spacci gestiti dal (''"ni'int. 
zioiie nell'Albo Prefettizi»delleOool)e- ^ materialo dei bianchi e hanno minse- e lo Cooperativo, dove sono pj-ibili i 
™''^*- ciosamente impedito che questi lavorassero controlli perchè esiste una •. ni tii.liui 

liberamente, regalare. • \ 

COOgratOlaziOBi ai signòi Ne noli ' ' 

rative 
La Coop. biotica da eirea due mesi a-

veva appaltato un lavoro nella frazio- p^„.j, ,„ _, aj,it«isione venne a gala 
ne di Alvisopoli, lavoro che 1 rossi un- . , , . . i."̂ . ^ , T. i-

, . K ' i_ ;,»„„„„f„ il sozzo fango socialista contro la Itoigione 
pedirono e ohe venne con la consueta r, . . . ^ 
violenza fatto cedere alla Cooperativa « popohi sei ingannalo! " Komaiio, campione emerito del boNu-l 
ros.sa, sotto il pretosto ehe la bianca •••• ' ' '"""'o promesso di nini toccare la ^'^™'' pordenonese, soprai)Oiiiiii.it.i il v,i-' 
non lo poteva appaltare. — Ora la Coo- Religione, di non toccare la tua Fede, (-'ostano dei socialisti, per i [,ipt,di ih^'i 
perativa di Concordia aveva preso in di non toccare la tua Chiesa,... ^^ realizzare. Viva irsooialisni'i. al»),i.",i. V 
appalto per quella bianca di Fossalta, 
un lavoro in frazione di Vado, dal Mi­
nistero delle Terre Liberate, con la con 
vcnzione ohe avrebbero dovute lavora­
re solo gli operai di Possaltr e non 

rono trasportati i materiali con i ean i 
al locale dove si doveva iniziare i] la­
voro, e appena giunti, la ma«sa dei 
« compagni » rossi, presero d'assalto i 

0 Capi rossi, giù' la maschera, ' capitalisti, morto alla borghi -i i ' min 
A cho cosa niirann le ^o-tre beate'mmie '"' ' • " ° - " i'instro cartolaio; mi iiii.'ni-.i 
contro Cristo o la V'ergine, eruttate da *<> piacciono le palanche. Sei i.ip.t.ilisia 
voi in tutto le vostro agitazioni? ' " P"'o •="" '« migliaia di-lije invcMito 

Giù la maschera..., o rossi' ' " .'"-iende industriali (ArtiGi.ih he ci-.', 
quelli di Oonoordia; i quali del lavoro ^ ^'i,,, ^ j ^ ^ , , ^ ,j, i , , ;^^^ ^m,^j^ ^^ j , , , eco;) sci CapitaUsta tu 'pure .-. n I" di­
ce n'hanno, La mattina del giorno 5 fu- ^.^^j^^ ^ ^ ^ ^̂ ^̂ ^̂  ^ ^ ^ j ^ , ^ ,,̂  p ^ . ^ ^,^•^ cine di migliaia di depositi, pn- , . , i-

diceste di fare il vostro magazzino? banche, cwn gli acquisti nnclio di ni^e. 
Gin la maschera, o ingordi rossi! '̂ ''«i <ii™uo, hai fatto o farai, a mi-ii« , 

A che cosa- mirano gli aMasm, gli «'«o "<>" Prendi paura di que.ti- ni.tp 
carri, e obbligarono i conducenti a por- o morte ai preti contro ì quali avete Carini questi <;api socialisti di l'oidenoiii-
tarai a Fossalta in piazza e li soaricaro- tanto odio da indemoniati? » dintorni: vogliono ammazzati i -apita-
no. Indi portatisi a Portogmaro, bloc- (jin la maschera, o iufam'? listi e diventano tali pur essi, adivRitiiri . 
oarouo per ben due ore il Presidente A cho cosa mirano le vostre critiche del dio palanca; vogliono l'eiiuaglianza, 
della Coop, di Concordia, Sig, PerulH calunniose contro la confessione? Giù nia intanto e.wi mettono via. 
Celare, imponendogli di portarsi a F o s - jji niaschera, giù, giù! I*̂  ^ massa ci va dietro e applaudo I 
salta per Rinunciare al contratto, l e Imponete su, ai vostri poveri schiavi nei comizi e venera i suoi liiutori-
rappreaentanze delle due Coop. si por- j j abbandonare oramai ogni.idea di Dio. H fino a quando il popolo sarà stupido 
tarono poscia dal Comandante l a b t a - ^j Beligioiie di Chiesa? e si lascerà turlupinare? Quando capirit 
zionc dei Carabmien, per poter risei- ^.^^ ^^^ -^^^^^ ^ ^. ^^.^ ^^^ ^ r t o socialismo non è che affiirismo, , 

o T w i n ' t r z a e r b i ^ a S X ^ T q u a ì t ' - «Se re il timon, dì Dio „ J loro cuore, o una lustra per accalappiare i merU? ' 
davano a tutti i rossi eventualmente d i - - ilnttate via quella maschera di man- Caatro 11 d i v o r z i o 
Boocupati, il lavoro e gli utili ohe ve- sueti agnelli che già troppo di frequento . w ' w 
nissero a ritrovarsi ! nonostante la p rò- la.scia scappare la voce lupimi. - - L'Unione del Lavoro di' Pordeoon» 
post* che la questione veniaae risolta Traditori, traditori! con odio satanico ha inviato il seguente dis{mccio all'on. 
dalle rispettive rappresentanze P r o - stato demolendo la Fede dei vostri operai. Giolitti 
vinoiali, i rossi continuarono a dire ohe — j'ia le bestemmie cho voi eruttale non 
dovevano lavorare loro soli peroh* co- yi giovimo an/i vi attirano la makdiiwnc 

di quel Dio che vituperate. - Siale con­
fusi, 0 maledetti ! 

Ke sulle nostre teste gl'ava la vostra 
mano armata di coltello - sulle vostre 
gravano i gemiti degli innoconli e l'ira 
di Dio-

Traditori — le lacrime dei buoni sa-

Btitnivano la maggioranza. 
Staana:Qe una rappresentanza dei no ­

stri organizzati con a capo il Bag. Pao ­
lo Kasn Segretario Propagandista della 
Unione del Lavoro, si portarono a Fos­
salta per addivenire ad un accordo, e 
ciò in seguito ad un invito delle Auto­
rità. Si noti che il Commissario P r e -

Non oiedeto a chi vi grida: Patria, 
patria e poi vi calpesta la sautjtà della 
famiglia,. PKLI.ICO, 

. L4l4<i(l 

Veri fondatori della famigli^,, furono i 
Patriarchi, perchè temperando l'auto'iltil 
Mila benevolenza, fecero delle pareli ido 
mestiohe un santuario, una scuola di 
soavi e pur maschi affetti, una palestra 
delle virtù. I*w-io tmitK TOH»R. 

fcttizio di Fossalta, la sera del giorno ranno lacrime di fuoco per voi, - - Tu, 
4, in Munioipio, ai sigg, Haso, Querin, o Giuda, hai baciato Cristo e lo conse-
e Musso, dichiarava per lien tre volte guasti ai suoi nemici - traditore! 
che lui avrebbe agevolato l rosai, "V-oi o Giuda rossi siete andati iill'opo-

Questi ei aspettavano aU'entrata del j^jj,, ^^^ ^^^^-^^^ j.„i ^o,j„ ^ ,„ a^care/.-
paese e li ci bloccarono, e dopo venti ^^^. j^ .^ol fraiieo.... e il voslro fìnto 
minuti _ di diseassioni, insulti, tauiac- ^^volenato in molli di loro sta uccidendo 

Cristo — traditori. 
, eie, finirono col venire allo mani, a g ­

gradendo per il primo il Maso, Ne se -
giù che tutti i « compagni » rossi furono ^y^t^U npn'o gii occhi., 
addosso, é con calci, pugni e coltelli, fi- '"pi — siete ingannati 

i( Consiglio Generale Leghe Unioiw | 
Lavoro Pordenone rappresentimte mi^ ! 
gliaia organizzati dcploi'a progettata'i 
rìfonna uoslituziòne famigliare mentre.,-
gravi ssin(i prcjjsanti problemi sociali ft'i 
nanziaii politica iatema estera atten--, 
dono congrua soluzione. Bovine molali) 
guerra acoresooosi divorzio poiuhò dan-> 
ne stesse panccipcraiuio voto vita poli-: 
tica- Problema moralti sociale assoluta-' 
mente impone l'etewindum nazionale. —, 
l.ozer». I 

Propaganda, — L'amico Ricchi d » ' 
mcnica 8 corr, allo ore 9 terrà in Avia-
no uiia conferenza alla quale è invita­
ta tut ta la cittadinanza. { 

Piwisìmamenlc lo trtesso Sig. Bie­
chi sarà a Palse u a Ponsia mantenendo] 

. . u n impegno che non potè eseguire noi! 
ai lupi, ai giorni searai trovandosi, per canne im-^ 
oggi come previste e sempre relative all'aziono ao.i 

nìrono per ferire alia testa uno dei n o - io". — Kicordatevi del 18. Itiootdatoyi aiate, iiapegnatissino altrow, 



t r é il LIVENZA e il XAGLIÀMENTO FLftli^NO 

;/•;il 'Jisaoièis»/;.—;: 5*receduto\-(i«:;:4u 
; ài'ifiao : miirale;. :sabato;;sera alle ore. 9, 
''tójae Itìnai/.«;; (etìtaé ;óWatìiària f).; una 
, ctìsidetta Sonfèreuza:' uiio della ' Cainera 
jiiel LayoiKdriPqrtleiiojie. ; : • ' '• i; 'V 
Y''i Inritatì/riOontadini/é/'pperaf. ; • 
;K.;:Tema':\Ui':pattòvOótónìcp.i"^v'"'•'''^: 

: b ramente i obiiferouziètì . eriinó; di-

più vantaggiosi del loro. 
/Tirà in òainpo 8. Piiqló,: K. S, 0 , 

Cristp, ir rispetto alla réllgìoiie.... bas.tó, 
basta; nòu sìaino tanto gònzi;;da' beverie 
tutte; Kiòotdate piuttosto i fatti di odio 
opntro Oristò ohe ili; varie parti sòopplànd 

;*efttaK;aufeje^*ll«*àe^«»•sotó: 11̂  
; B«rei)i)é;'; sèUHto'àljtóàtanziy^ ,«nMra AMMna hn\Mrìr«,-
V ; X iptètóiifi èrano •i[prppfiò'. per essere' 
'•génirSil'iU'tS- oinqtìhntitiii;;'; i contadini 
5;$)*oS"'i^tólìieuté .^assentì, : 'gli,: tìpérat 

Beritó&no fpiù: biSQgtìò: 'di ' riposo , clie di 

vósW;,(fóttrinàj bpisèvlcai 
., Ma iSiiStìòftJa ^ilté:buj>hai^ religiosa 

vi vestite da santo''padreS'Ì!' indegno! 
: Siate sinceri lioi vljdiciamo. Spiegate 

ai pòpolo il voslrO: prograinuia, .ma coli 

proèètìSiìiu|:uno:de[;a61iti;.»):j'|/ora^ con pretùstono, 
•.sproloqui;;.'lo haiit(Q',séntì^^^ ' ' ~~ " " " ""' ' 

;;ts8^.^;al;^mplB!o Sua Maestà:; la ̂ Piazza : 
^ d : ;;;iiastri (osservarono ;; ria" pi Ci ;. sìm patlcit 

i ' ^ d i S S i p l i n a . . :[•- ?.^'':^^--' -'•-•'}y- •".<:'•'• '••••.;•-'. , 
; •,: ;^'Il^pttci';col(>u!ep/-»j striida tóóenitó— 

\>:Cfti''';pÌii-.;t>e'Ìift. .piii;'ii8':meltà;v '•':• 
••; "i"Fu;'laIi6iiltà;'ttriaIsfi^fe'^p6r^^li'oò 
raitorio,;;ndu pétièarido che•ii'confrtó^^^ 

'. torio si ti dà'chi sa\p cm^^ ò in 

. Ed anobe ]?Ìnib'àtto nellt» Sua:grandi8-: 

è M S i p e r : i : m a ^ i S i a : f K W : a s # ^ T a t t l ì p ^ ^ ^ 
' . 1 a f t e n r i o n e U b e r d i s c o r S o e d i e d e r o s u - a ^ p r i n ' i p i i * giustizia propugnati dal 

bi to l i tmjBomi . • ; .^vCri^tianqsìmoHHa parlato, il:,propagali.; 
Kar\f>f'ir\ ; •-dista;Silyio.Kranz deli'XJmònéidel liS-

• ; M . 0 C 3 G > Q ': i'"* vorp e; là sua;,parola;;;sentita'e,forte iiu': 
Mtujvà S<aione Sei P . P . X --Òome-^ :àvtÌto il suggdlo M'appVoVazlpne'ed'lìit 

jdeà tìel-teatro .dell Circolo giovaailasusoitato rentusiasmò;.ael;popolo;Ei-, 
S. Carlo S'è «istituita la Sezione óomu- spóseijii;,all'appello in massa' tutti quelli, 
iiaJe:del P.;P.,I.;Coiita ^ M à uà'ottam- ohe s p t ó in- un;'a-venire' migliore' 
tìtta à i socivelia in ;;brevr6 MliriimiO a 
supéraro' il WBtinMó:;'BVi''6!itto.'TP*esì-
dente il sig.ffusò.Mióliela fu Michèle, 
vice presidente i ISig. Foraniltti Ira^fì' 
fu-IieiPBardo, e Segretàrio politico QÌtì-i 
seppe Zeiiro fu Pietro. 

Coùtro U progetto del divondo fu 
spedito ài Presidente del Consiglio il; 
tegnente telegrainunin ; '• ; 

Fimiiriin ' « Società operaia Ài PrevMenaa - . i . - ,^ a t j » 
ramigiia - -A ™-„ rMi„^„ f^r+o qnn anni r.™tB<it« 1 organo, il.ooperto deUa chiesa. Sfilg-

coi a ivo r%. l a rivolUziouerdite cW vo. I S a ^ S T ^ ^ ^ X f f i ^ g i l ' i n c e a a i a , l a s a g r ^ i a , c nella nia. : 
f tóWia. ' • sima parte il coro, n Tabernacolo, tu 

' ^^ , nPrawdtìnteMtttHoUo!,^ ; i t r a p p i t ó o d a l l ' a l f w . maggiore;da uà 
" :T, • ,.. ; . . _ . ; . .,,: giovane del; paese, entrato; per la fl~ 

: lA poopeitìliva di OoMiua» è già utt j,(.gtr^ a^U^ . ; 
fiitto, conipiùto mercè la buona yoloiitò S'attendono pàrtieolaTi. La chiesa in 
e la tenacia di nostri bravi giovarti.'Si parte <jra assicurata. I l campanile seu-
.èàpoitàdomenioa cosi un incasso lu - y,, pg.j,g|,£lj^jj,g^ .. 
siiigliioro .0^qticllpchepi'cme,' conplau- _; - ' ;^ : =• '•' ' • ; - — ^ ^ — - ' ' - ,. 
'so 'di .tutta Ili, oitiadinanza 'che vedo ne l - ; ;•';' •"!",.''."'" .,' ;., m ™iiiinm«i i _ 
l^istituiiónq 'realizzato i l ' sonò da tanto . 
tempo.agognfttd.; : . ; \ . ; .. 

ÀUa.nupva istltuaiònebuHipa, auguri 
di vitia.luriga .b 'feeoifliil;' ; 

Dite, una; buoiia volta che voi volete 
abolita ili piccSla ;i)ro[)riBta,'dite 'che vo­
lete' ridurre i éontàdiui a 'dei salariati, 
dite che volete la. rovina della famiglia 

olìlzione 
lete cquvertire le Chiesii in magazzini,, 
dite finàìmtìtvto "ohe, fuòri di Voi, volete; 
soffocare ogm;prittÈipib;'dijlibertii. : . . 
.: , Siale Jsinceriirivcce di iiisiiltare l'on. 
Nafa'dite al, pòpolo ;hÒBtrci stancò 0 gab­
bato: òhe i'ou.'.Oossattini, (socialista), ha ; 

dèlir-bliiSse oHlpestafa ;: il lavoratore de i / 
•'campi!;';" ;••'"'," 

S. PIETRO AL NAt ; 

là p a di Érr Wia dal fÉB̂^ 
(29). Ieri verso mezzodì; ini fulmine 

incendiò la chiesa di Antro abbrueoian-: 
(loia quasi del tutto; Restò distrutto 

di-gliérra, è ohe proprio un socialista al ; 
parlàriiento ha:chiamatò. i contadini: 
; ^Pescicariil'';: ',,'.'•'•,'. 
/ Corifadim in guardia! ; , ' . 

RIVAROTTA « Porden. 
rfca séra; 21 luglio i signori Capoccia, 
Màsutti e; Sàmniartino, tennero un co-

con grande 

;flrgòhb;»òii(sieiiiejiuòllg;|lélì^^^^ 
pipi8titiiiliy_.;:/;;,,j;^;-'>;;',,.;;e,; ;,;.•';••',,.:, • _ "" " '' " '" " " 

;; ;;, Si iiiSse/òhe ; il;;j)(ittO; cplquico fu coii-
òlUsò::dài'4bciiitótìf ''iil>* pert!ti6,ilòiì di-

i'òest? !cÌiB::fUfoii0 ì;,.]biahOhi ad*, agitare le 
./màssèSqontàdiii&Mfluò" dal lftl4;; è;, cho 
• oggj la vostri;frétt*'orirainosii fu causa; 

;;dell'Ò8Ìnna!Ìioùè';déi;*propHetari* di fronte 
? alle ìr(itKctófé''aòtìnndo dei 'liianchi?; e 
perolitì; nònfwcssfe'.cha 'voi,;ayete fatto;miziohe in 

; .%ùatófe;"(!(fea.;,'pCr;'*^^^^^ -,,-. , , ,. . , , . ^>^.j.»-Ì-.-B- -^== ̂  
:;perché „i iÌMphì; atevànp ;giìì;';:sfpudata miissè, poveretti I sempre le solite figure. ; éosqienza oristiaoiadisSolv©nte;pa)oe d o -
'S«''E)órta.;còllrptessibiie'fei^iiciabìlé della Cosa credevano fórse cho'a Rivarottaci mestica, e ̂ cpnòordiaiiairionivU!; "•" • 
:lfli*;;brgiin|zàzipiiò'? V. ; ^^^ -siano tutti;iiiìiicliioni a venir a ù a s o ò l t a r ò i j u s j à ^ u ^ ^ 

:. /S i .oantòWana àipnito oqionioo^osso; qupUè q U t e ; ' e . ' i ! * A D I A c / ^ | A H 
•BUiC perchè.'noti" (iioeste:vcheVvoÌ;.-avetè' /Spiegarono il nuovo patto 'colpnico,,; » . , IYIMri , l# | l . ^ ^ V • - " V . 
icònculcatòtll diritto idei cotìtadiiiO;;li» sapete/a oh» a; trentab quaranta operai ,;C0!atro,;il.di*<)r8Ìo. --^ Le iniqsti^tro 

••/tótto difaiàiiettef di!;da!ini: diSgnferrrf, di dèlio stabiiinientb locale (bandiera'rossa)., IsititUzianl::^ederaaion6 ; Pujoolj^rrp-
.ÌaMifeip:.;diUa;mqwdria all'afattariza?; dei npstri obioni nessunP. Capite? e;parla-.pri«tari,;Afattnidi_a_M<«J2^i^Oircolo 

'basta'vtt'mafrontài^B'i'dtte coiitriittì/^ . . 
:>i;:ai.:dissS/'bbb,H,;pibii'-'soiib,'gli'allòati le sol̂  
/;ieUa i'bbrghèsiii j ' BJiudOratii;'nifiiizb^ 
'^,:Àt^'<^v.^^k-''''^'^rt\\ki^-' t'^.' \:^'<i-l:^~JC,^i;,ii^ ":k\^k moiifA inrA o giftt 'pei'/- furiò àppHòai'e 

li-1S Agosto 1920 
(giorno dsUa M^oiuu) 

alili ore 6 pon. a n i Inogo in Plazca 
0mb«rto I (filazdino Sranda) l'sstrs: 
alone dtUa tradizionale 

, ,,, , ì , ' M o g g i o Udinese eiiei _ 
solo si vede che ;avevano. ben organlzziito le oo^y,b progetto legge dìTorzio ledente 

•"' • " " • • ' ' " • ' • ' ' '' '• ' - s d o - . 

• T o -

Cqntro li divorzio* yenné Spedito ' al--
T'ón. ' Giolitti, " il "ségùònte telo'granima : 

,«• Sottosezione P . P . I. Dordollà di ; . ~.^~^mm'm^^m ^ -

imm:^^!t^ TOMBOLA ^ a benevolo della 
C o n g e l a z i o n e <I1 Capita 

C i n q u i n a t,, 4 0 0 
P r l o i a T o m b o l a L . I Q O O 
S e c o n d a T o m b o l a >> ? 0 0 

La T o m b o l a sarà preceduta da 
roiib per circa duobrò, sèmpre; ripetendo; Gio-fanile, « Silvio. .PeUiqo» dì S .MaJ i i un attraente, spettacolo sportivo indetto 
, •L,;i.fl. _..„-!„ ™=k..^ nK» il •borilo irtnl.Sclaimicco,; all'unanimità yotaróno la dalla .<?nnr( ah,h .Tumnihx w Solaùnicoo, aW „„ , „ ̂  

seguente protesta conltro W; Pyoposta^^^^^ ' — , - ^ ^̂  ^ ^ ^ . ^ j ^ ^^^^^^^ 
del divorzio: 

meri , protestano Contro, attentato ; in ­
degno : alla Santità della faódglia, alla 

B^;;prpprib;k;|'ratà;5.(f;/là'borghoaià;".-tì ,inentq lorq, 
/;;:,;,iòómbatte'Miv^BfeisAÀfe^sìala 
: •# ' • l a .i)òtpesia/a/fiire'iibmpre. la'gubr^^^ 
;V/ ;;; preté/m.itóìrpaB3l,obmo nel parlamento, ;le;;Bqliteoiaubie;al)biamo da ^ 
/ • , tìiai;nèÌla,W«olai ebmo,. nello; lèggi. ;Xa giù tJpw^^^ . „ , 
J ; ' / btìcghesitt;--/aiitjqiw a : m t 8 ' - i - - t ì al- ' Eicordino lina volta^ tanto'i;signori . , , ; j^]a ia t i : Benedetti Torquato, Pres i -
/;*.;;/tìataVM>voBtri':;io«i:^rt^ 

ostiouènti/se là ibtendonb troppo berte/ uear; più prudenza dei ; loro; Capoccia.;|i .Marangoni .BpiuiaoM, Presidente.; 
• ' • • ' • • • ^""""'""'•••' ' '••"'""•'•• è ; • ' . G l O R G i O ' ' ^ ^ ^ 

AsiWn/SjiortChA Juventus il cut utile; 
della 

« ' M i ' ^ t i k o p o s t a Marangoni sul Oongicgaziono, di Carità^ 
divòrzio^ approvata agli, i ^ c r della Qa- mmsBS^m^dmmiamBBmmsSSmBSmm 

Il imaie 11 stap, 

-òbfCapiiàtismov/WinibOfgheSiànSibiialB ohe-p°r ,1'à^ 
à/proprib ntf'liroto che "vede, il suo piii piii seriB e , intelligenti .onde , uon for 

i;;tetìÌWlè;mvrerstóè-pSrclrS:ii:pretqilMbii- 'Sempre magra figura come per il passatoi; 
: ,sihiIn?èiltq/nJ!f;iiiiB8brdbilraeiii«,/va sfi-on; So invece fanno per .dispetto . alla,,,Lega; 

dando irbapitaib;:dalle siipbfsirutture o ;Bianca, basta;saperlo. ,E ,sje,S cosi, r^; 
•(irti, cietrtti,deiliijeraiìsmo. / ' ^ ;cbrdirio,_:Semprq; ohe ad 'organizzarli ,6 

t;;,Siji^e:'shft.;rqn,;Nara^^ 
/npii,.,.dioèsìb;.;oliè„Ì!qn/;jfavaiOhiaraò ca-, /•/ • . C - A r ' Ì r P ' ' 
;.lUHniatqre;:il.;;v6stro,;;Cosattinf;qlte;ritii-d;' / ' ' / ; • • . . O M v ' I l f r C ,. .;. ,| _;, 
;4b) corna iqqme uba,shiPociol t ì? / . / . / •'' ''(i/Busia;i'ss;ionfe*e'ì>. -"--Non varrclii-
i/»; Si sdisse ;elié; l)an',;IS>zer..q?vergognal''lìgia <ltói 
perchè;'iion, diceste'bhe qi'ièl' prete ha'nèsbo;;;.è,Ì>aiiale articolo;/riportato- su 

"consuliiatò la'vitab'jll'dénarò a béueficib' ó Ù Lavoratore » d6l'gioi'ùq'25'oprK,. 
/ddpopolo/;meiitre:/éerti avvocati-^vosti-i'ca^iaytbi^ 

,d;i nòsttarcòttosòètiza/haiuio 'fttto i/oapi- tratta:sen(pllcetonte du m;oqm^^ 

Ikientre' il giornale ; si stampa a Udine 
ha luogo il Congrosso ProvincinlB ;'d«! 
P . ..P, I . ' ;'•' . '•:., 

.Quando ,i lettori avranno tra mani la 
; / l a un'adunanza delle'Donne Catto- ;iJoM(i!««ira, sapranno già dol suo svolgi-
liohetenutasi a S ; Giorgio di-Nogaro fU;.j„g„jo „j,g^ senza dubbio, dovrà essere 
deciso l ' ihviodel seguente telegramma ^^^^ imponBntB per il numero degli 
al Présideato'del Consiglio:; «Cmono . \. ^ , , . . i- ;; 
S ò 2 ? S ^ S i o h c : m a ( l o r g i o di-No-. Intervenuti e ;perr^^^^^ 
garo(Cdine) imponente adunanzapro-' di questi ai; suoi lavori. Eorse,, un pò, 
testa energicamente contro barbaro movimentato, ma non fidalie diéiinssioiii 
progettò divòrzio voluto se t ta ;ma^ni ' r futtg 'prò forma o quindi morte che nelle; 
riìoa eiliédendq veiiga ;; inesorabilmente riàiiioni ;g(,bccianò / lo idee nuove é, so ' 
réspìnto;;La/PresidenteCteie»,». , •. ;;v^,,j,j^,^ ^j niettono; ; d'accordo le.appa-

.•.'••••• B R E S , i S A " ,';;"rentemente''bppòste.,,;/, 
La Lega Piccoli Prqptìbtai-i, la Coo- ; ;Sorivo cjuqstq righb in, trepidaiits at-

perativadiConsiuriovla/Oasisallttrale,; tosa, col cupree cqu; i'aqi 
t»li : A nn™nt,r.f,ifS/in«nU,,ii<;fi ! > ' • ' ' dS to ilàfròssi a Sàcilè'chc; s t ran i óosa, .laLatt«tia5Sbciaie,;laSqc. Mutua oonfo],e dal Congresso' abbia: a ricevere '"• 

• S i . d i s s q , olle :qptm;ser Illesî  i;b̂ ^̂ ^̂ ^ 
•saraiino;;;'liquidati,Bumf!,&iete disposti; i;^^J^^|^^^/,^^^:jJ^; {.oiiaio contralto- 'trò il progetto del divorzio. / 
âd accettarci tanti-^pugui quanti.saraiuia/;jjj.^i^^^ • ; « g ^ 
i; biatehi;'da;;|(f!l1i;;SeÌ mesi?: Se li "ac/i':;|^yjj éhè asbbltav-àiio,'ma quale'ftt la . Altro telegramma 'inviaranlq,cento-; 
.oè;ttastB;;Oggl;Mr^l)erj;;)iiepb,^ •lòtó'sorjiirèsà, 'qnandoj/tó iip ; cenno ;venta, d(miie-''CattbUolib;e;tóntbsédici 
'Bbi" mèsi.saraullp/roblt'ó' di piÈ;'";,'/ del 'Sig. Biechi,, organizzatore delle le-r ^(yyani 

crèmentq l'azione cristiana nel ; nostro 
caro Eriuli, sotto qualunquB form» si 
svòlga;;', 

UdÌnci5;agostoVl98(). • R. 

, „ , , cattoliche pure di Bressa. , . Chi non ' può godere la pace domestica 
: Miil'e/pèì'qiifi'^tódieèstó^ j ^ . • C A c n i ^ ^ ' ' P'^ sventurato uomo clie esista, 

; ;;^òhq's)btìn/^ÌÌSjii|fiÌ)i;eSentà)^ gli manca 'il più fidato,' il piti 
*;'bh.';Ma(tóti;tìla/t!ii)iiei'a li chianiò"pe^^ ' IntìBCOrOSlià.'—^Deuunelamq al pub^ dolce ricoverò nelle procelle della vita. 
.'''lotì?!l8w;'p(*»)Sirl;i5Ìiè belcim bondizioni: del; nòstro';' ;:B;/B'EàNCHBHi ' ; 

'"Mii.mof-:limìi:i'\y\:r::''. /^'';; i/;»'g'>f«iwo,ft.«°^*?^ .e chiuso ' ' - . . • .•'.^r"' '"~ '• : •' • . ••' 
; ; - ' / E j | e r q l , g ^ ^ i $ | f p M t a s p ^ ^ ^ ^ 
;,;,j4ella'^«.««;JlU6§!R,cheaft^^^ Così pensa ;,a <«?. ̂ ^ W " < ^ ^^ '̂'̂ ^^ ^';""^'" %jps l . * - » « « 
;« ohécrefclavmisei'iii B'ia mor fo f /pe rchO ' ; " , ^^ /^"*^^ in, questo Comune niaiica tutto, ;PBJI l ! .OI ipS8e .mi | l ;MP,DB| ; , 
. ; , , ( » ' ;dicBSte;/*fc%iite>!3W;Sfipo?emfe del Altro ohe 'p ip i s t re l l iT« Busia sgion- ma. più di,tutto maiiCii la;testa ai nostri p R I J I O I S T I T U T O I T A L I A ® ^ 
,'/Wi'/J^;reduci;daila;.;Kui33Ìa;i (|U!ili àvrob- ,fete » al dìsevii Ganbcia. Questa è la ,amministratori, che, hanno la ventura di 

tif^M^O ;in;iM)lÌgèìtó)-;,';'''i|Ì 

•.'Jè'J^'lÉ/olJlhte ,vbltè.' ;'-';tJ''|p ;.':''';;'/ 
',;• oiiè 0 tdtm'glorièsf;/; 
; , a,^hapS.;su.;;in,Jt41ie/'; 

la timt tjtainSàe cfSs. • ; ; 
; Mi jurglii sé o';sei;reo; 
; b'ù'l 'fa di &y«»ifc.'^' , 

;,Lis,'fi)tÌ3;.,di'''5pitei«rf?:(ij;'/.,-;';;.i';V, ;,;•„,.,,.;. 
su ' l Carso e 'Su '1 Jrentin, ; 
la ;8B«9he;;;ai'fi)se|'t!/: ''.!/,,!;' 

,la .oiàgiie ,àv',,«S6)!}é,f • •*'•';'! ';,/.-';•/': 
:e,hail'"ffitt lajgiombtóirié " ; ' ' ; ; ' 
a I3r, e a ìa vitòrièf ;; ;?;/ ' 

/Àl^:piard!;vV:ìgn68iè'';Giuiie,;'-i'% t'Z' 
• •^IV wMoÙ^Ì (MSArin^ '• '!'>',;;;/;/;; 

< i)'Anm»ió..^.-:ìkW'Qtnigo ?',''' 
al sqrlv, al svòle, a l e è r n e / 
e in sèguit'si sprofqnde ;., V, 

. ''t^al- Miitn c\x'}k, ^;HM^e.y::'•}:''> 
Oc^a«rf» ài va a Parigi, ; 

; • cui Lotds al, mangie e al trate, 
aa;buzarad,;al cole 
intir, la ta Ibr nilte.; ; ;' ;. ; 

; e a!'tome a ziruflfi: ; , -,; ;; 
macènoomigneStrà. • ; / ' / , 

.OHell'Wfti;tire-molé..vl /;.,,,/;' . ' 
dutt,,plBn di debolézze; ;; ; 
cui'siòi deorèts no'1 rive ; ; 

, a stienzi la "qhavezze, / 
e conce fa;oiiestiàns ; , , . , ; : 
al càie ,jù i bragòus. , 

La sorte/de l ' i t i l l i e , , / 
si mostre,avonde,brute,. 

Vda Tarvis a, Catanie ; , ' , 
il mond aUboll e al;ruto... /. 

. par fa comò Iieiilu ; . : 
un cualohi brutt muUa. 

Io, come iJo/p.piuj.'veijhe^; , 
,; 0 nasi a la lontane,, ., 

.ce brfld che si'mescède... 
e o ouohi .fttr da;tane ; 
so v6gnin i ; coc^ ; ; , 
a.„ ISnzimi 1 stivàj. 

Difetti si.presSntin ;,, 
: ou'n mèi a; cu' n ; creanze ;! ' 

,, freànt conce vergogne; / : 
la, Bie -iiigrispade panze, ,. 

; mi dìsin clflrb nett, , ;, 
che p'pianti;.,, un gabiiiètt. 

Ohi bièle e giTinde Itùlie 
tu màndis ,la;'sentSnze 

: di f osaBna'e CruciSgo ;» / 
,. cu' u tròpo indiferenze ;, ; 

, e a/fati;il Serifitòr;' / ; ; ' ; 
si cniste pCc onór.; ; 

/Deotòtin du^ii dal'owinrfeV'; 
di fqmi,pre8t la';,j)ié!ly;'" //; 

;;la;rSd'J6 zii;Utidade.,. ; '; 
iìia!Ur;S{harapi;suÌ plqj bièll 
a (jhase'mein Pieniònt. ' 

. aylnt in cui il/raqiid,. ", :' 
; !EpÉr';pissùn grodève ;, 

••;ii;'oe;che';o;Vevi'ditt : ; ' ; ' ' ; ' 
/ tvarés ' .un timp bisugue, 
,.cche al toi'ui Bù;Giqlìtt ' ; ; 

, «a sciopetà ia'seòrie ; .̂ ;' '' 
. « ;par;;vinql la ; baldòrie »,', 

Gumò clie;;p;8ÒÌ,3Ìi'l tròno 
.mi tràtiìi cù/n palSr, ', 

;.;; .nomòstr inuòcoràgiq 
,', ,di dlmi traditSr,,;^ ̂  
/.; ma;vuSlin; V(i;:salùd; '; 
: ; , da MP VB?hq.../,becoTfutùdi;' ; ; 
; AnijheipartJtsipliii oaiiCàts, '; -j 
; ,si'vòltin v.iars;;olio .sietó,'. ;J . 

cb^'a, Qunrfo al distudàyb / 
chbll spore; di; uii, Gabriòlo,,;, 

, m a cuaìiòlib''lHÌ;'l' 6 fritt ' 
' ' a i tbrne/sù 'GiòI ì t t . / " ' •' 

, ' lia'ViSdispla^uéro ' / " / ' ; 
, cn ' i so infornai,spetàóul ; 
;di lutò 6_ di; rovine ? ; , , ' ; ; 

bòro pariatb'trionfalraòijte so le cose' an̂  
;'(ia8serq ; benfr?/perqhO/iwn';avoto,'dotto 

; . /òhe / l a tJss/»w,;Rjis$ia/caccia via tutti i 
/ qqrrÌBpoùdentf:;èsteri^;per paura 'che di-
;'';;,oanq'ia variti?;. l8fj('la sps^rcf, Jìiissia .ù 

'8aoi|^: òli'iiiyiiilftlnlq.;;'.però ,iiqu cosi la 
iaieudè' la;..for^a ,iiiwiercibile dei,diritto 

, qhq,' ja ,va,;fi;,i!UÌljiHa;ndQ per 
fatto di', literià, ò d i ;pace, / 

,',,;''.|ÌSl,AMai>:POR5l3..''.', 
Ili)'laanifèsto'deiia; C.del Ij. invita 

• ' operiiij B'.bqnttidim ad'ùiiia conlereuza../ 
J?'';iiinfuesso'il'coìitmdditòriùV ma 

•c6i>tradii,iiq' chi?' dovo';̂  a "[."asiano: che 
l uvì Màggid'passato, nqu soltanto non,si 
= . lasciò. pailai'B'ilnoetrp.oi'atore nel nostro 
. comizio, ;niii;. si passò a vie' di fatto, 

sempre iu ungule dólla libertà. , 
Noi .giu;dlcs.!nniq ;doveroso ;asteiiers 

risposta ; meglio adatta a quei 
finti articoli. 

fals i 'e governarci, se.,si .può, dire, governare. 
Però noi) e' Si da lamentarsiv/nS mera-, 
vigiìarei, poiché'li Sindacò in'fuiizionot 
nel Comune dì Paedis 'è di Konchis, .e 
36 ia'Vènt'aiirii di vita pubblica nulla 
ha fatto par." questa frazióne, nulla pòS-" 

Xoi-ino» Piazza Statuto, 10 - Torino 

. . . - - . . . La Veraoùra e niigliorameiiio, ìli qua­
si rmpl in a p - siamo sperare ,nei suoi, ultimi giorni di i i ^^ , j e ernia la più valiwainos» e4 i a -
deUa ; Sezioiie yUii pubblica, , '',yeÌ6TOÌa, d o'ttìeiie'cpl.cln^ 

aiiatcnnieò a pressione inalterabile bsn-
oèntrata nel CWciiiCtt». Per la superio­
rità e 8traordina,tìR efflcaoia anche nei 
oi^l più dispei^àtó è prelwito sópra 'ogni 
altro si^teina flAora oonosoi'uto. A,ffatto 
sbevw) da oiiurlatanliiiBO, da cui 11 p u b i 
blioq purtroppo oggigiorno facilmente 
si lascia adescare, si impone un cosi vU 
tale punto della chii'urgia con una se-
;rlètà e garanaia.'asisoluta. E ' inipercet;-
tibile, leggerissiipp elegante, di durata, 

pozzyoLo 
Nella Sezione del P , P , I . -^ ÌS7;'1 ' ' : 

j-,o^»»*a«i«'--^ io seguito ad'a'vvisi di-
ritmati; dal Pres idente-

un domani pòsita sala l'assemblea , 
del P. P. I. del nostro Comune. Non 0 « » i - . i i i i i V - . i - . r t 
staaite il tempo; cattivo,, intervennero '. C A R P A . C . C O / 
anche molti soci dalle vicine frazion'i, ,lje,filandiere iianiio risposto niìrabil-
Pev pirea un'ora il PresidBnte,,sig.,Oo^ ^g^jg gjj. iniziativa dell' anione del La-
lombo Na?zi, parlò su diveraequestiqm ^^ _j. ̂ ^^.^^ ^^ ^^^^ .Degà ohe sorgerà^ 
di attiialtìl e 4 interesse locale della ' „ . , Z' " ' ; 
iàz ion l ; Ju'designatP imn dei membri ^ d * » " ^ ' * ^«l''«tB««s' ,della ;;classo.' 
a rappreseatare la Sezione nel ' Con- Paci» ascoltato' attentamente il proiw-
gressò Provinciale del 5 oorr. m. in C - gaiidista ^raiiz che fu salutato alla fine 
dine; infine, a npme di ; tut t i i presenti da applausi e ila evviva ni suo indìrizao 
alla riunippo si decise di iintviare al ed al futuro prosperare dei 1'Cnioiie. 

ìj*ocatore,; sì':è;i8fe«iito contro i popò- progetto di legge per il dlyorzip; 

Presidente,del: Consiglio dei , Ministri SemprB avanti organizzati ed organizz,iit6 e'àon reca il pl'ttpiooblo'weoiÙQdo. 
un telegramma di protesta cpatro ,11 .bianche ;; ue!i;UuiQiie,o;;ù la ;forza ! 

Dopo (li ciò l'assemblea si sciolse con 
proposito di rijinirsi più'sovettte e di 
ingrossare lo pròprie file per cimen­
tarsi ognor più a l'ino ve battaglie ed a 
nuove vittorie.' . 

• Nella stessa seva, a)le ore 20, si «a povero pescatore. I,a capanna 
rlimiròno'in apposita.sala.mi'a-una t ren runico suo capitale poiclif. tutte le reti, 

ti-eht'aniii,; ila mài aviito ilbuon peiiaiero lina dei nostri giovasi per tina.cpnfe- tutte ie aftl, iiescbereceie .si' trqvavnno 
(li iiiitate il; coutadinò ' a 'sollevaro la renza dcÌ:Bev. Do.dLuìglEidolfi, deeisr in quellii capanna, HfulinineJiSi scatenò 
fronte? . ; | ; ' ;; ' <' ' ; iji far rivivere,il Circolo Cattolico poz-jitle oro I 1'^'dopo mez^giorno. : " 

lari, e con una frase 
;, coiitro ' quei preti che 
'iniislioranietiti sociali, 
:'";':i'qven):liigeiiuo,.'è' tempo (X'nluli-

Noi domundiaiiiq? 
" " Il vostro 'partito' ciiè Si agita da 

triviale e bassa 
si oei!ii|>iino,;di 

ifCH 

Il danno predótto da un iolmin». -
Un fulmine, doménica ;i Agosto, in la­
guna' incendiò e distrusse la (•tipannu di 

tu'a 

tei Oentrale, 

iji'!:ì'i|ih.':y!i'i)i'iial!ir,i'i'iii/.ui'iMii:i.iiae!BiB^^ 
;.?"; ' : ' • ; 'wa«»li!i«| ' )pSf' 'S,;A»?5it;»f{^^ 
; ';; W;'pa6aiaI'ftjl,m(rftotìI.;;; ;;:;'•; 

'ji/.;•• '.,̂  di/liljeife'dal;::màl;> „;.:.'.'•,:/;. ',/.;;; 
;;9|/:',';'ll';crèp|lÉ;rstìvai?i';:;;;// '• 
' ' l | | ; ; Ià, ih tà t ìCja5l | / l tó^: /^p^^^ 
;,3|;;*;b,' 'iti4a':'(StàlÌlSt'-^ 
IÌ|6fijrf';f;ril;,|it;Èb!iièdMii''/ •:̂ .'''' '•/"/! 
, J' / • / .;yb!;;tì4rtJtiS!Ì' simiterif,,..; ; ' • ;; ';;'.:.:Ì';;|'' 
,•:';'"';;'..•'fc!Ì!a/é;:i9tètttt;a'̂ ignì;;.dafV-;,;,:^^^ 
',''•; ;,;•',;' •idl6iiaiit.,cbt)il';tór.:;,.;, ;„;,//;;/,''/J.,. 
;';^"''A(ritai#d«)'/;/i»,'//,;;?-;/'v ;;';'• ..//JiSi^Stàro..' 

'.;-':';i/;:%'Dia5tlip/Mii89i;fltJ4ta«(ir«:s^ 

' 'U^e -;Sùblliituou>,ìlp^n£c(i' Ŝ  pMUiio 
'... ..;''/;.;,:.''•!.^;//!Vi».,TKi>p«ìi;;,N. ;«.'.?/' ' 

iiiiiiiia BÉB l i Mi 
t|;;Ì|j|p|||';ìfi^jyM,;,' ' ^ 

••,';Sll#vèi'Wiq;i|febl)i4olie;J])bméntó^ 
' " cprr.''è''bbiivbqata'l'isèsètólca''geuetll 

per/trattare sili seguente .̂ Ordine di 
;.;'•';;giorno,t;5;'/''h:r' ;;;.;;/, ;.;;;;.'•'.;;'.';; .•.•.;.;'.;;;'; 

MedifìòìkiM'àftìèèto iliì dilla éihtuii 
' ' ' / ; / ' ;/ir.,'PasSiiqKXTK,.. 

J^ardiìii Donimifo 

ini 
,: Telete;riinéttBre o sistemai 
i 'orològio del Campanile 

• Rivolgetevi ;B11'; ÀAtloa 6 B 
nomata Ditta 
É. GlOVUimi FRIlilll 

ili (Bresoiatió) 

l l e n e 8000. macchina In moto co 
ladeTa!is8lma:riDBcÌta. ; ^ 

/,••.' •Vrt/Veyatìyl.ti rtòhleajti».;, 
Letkre^^ ffi/^WTOi;;taiilHÉStÉI, W 

; ; Priina;fabbrioaitalian» di Stàtue Eoi 
giose/ 'Via Crucis -Bassorilievi iniosi 
stile, diinensiqni 6; materia, 

li'onderia ;àrtistica per la nortra pi 
; duziòne.' Gratis bozzetti,', fotografie, e i 
' segni: - 'Fornitore Aroivespovile; e ;. "" 

, l'sioni Estese, -Casa, fondata noi ,1870, 
d i t t a e . N A H D I N l ; d i M ^ r l 

: peJ;Tia Petrarca 1 1 - tei.'iiit, ,6,9 •• 96 
OliNardini-^Siahw-Milati 

MAZZOLENI 
.SOVEANO fra i ' 

fliqilSTITUEllTE 
IL PIÙ AGGEADliyOLE, P l i f c l 

/''^'•^.'&PESlÌTlVl-,:^;'i; 

ii-HTIlE fGU 
'--•/ . 'GASA DI';JCO«A;-'./.I1./;. 

d a i Diiit. T. B A L D i ^ i i l l i R 
SPÉCIÀlISl'A I ìprasorklone di ooelìtìHÌ cu 

.,di laorimaaioni, e dì ditetti;,e,iiiipe?f^i(" 
.deUn.'vÌBtà,;degtt'b(iolit e deUtì pilM'PJI:'/ 

/yisiio l i ; 12 — IBi 17. firatiiite ' poi' 
p«Ter!:Iinne4l e;tìÌQveai 18, \i^ ;;;_/(;;; 

O D ™ - /F io Selifie CavaVflUiliS. 

Per là lavorazione del latte 

10 (li 
iji bottiglie da mezzo litro, iu damigiane, in barili da X q i ^ 

iiffiisa.' 

Gapo II polvere H M 
in scatole metalliche da grammi 50^ grammi 100 e graramii 250,;;'/ ; 

Per Latterie e grosse partite, facilitazioni d'àcgùist̂ ^ 

Le persone che nqn ppssono recarsi 

MARANOUAG'UNAREaÌ :%S^A^^ 
POSPPNONE. W o o d i e A g o s t o - H o -

BIANCHERIA 
Oorredl «» Spos^. e da Oiiiii 

MASSIMA CONVENIENZA 
m m ' « % ' • ' ' ' ' " , '11. ''•'•; 

, ' ; , ' . | JH8* DI tJMHA,;. 
por malattif d'orooebk» -naiw -golìi 

. SPBCiAWSl 'A- ' ' ; ' 

umm / yitt ;Àquiieia, m • UPINÌÌ 

XJ*'"XDI ÌE^ES 
• Campioni - Cataloahi e Presentivi rlclileistai i t 

http://i-.iiiiiV-.i-.rt
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£a Mostra ^Bandiera 
mm X '5f - t i iM A . isT' A l i , K 

;',3UPÌNE -;Vi»Miiilij,"8,:;:,tlÌ)INE 
dei Lavoratc^r ì c r i s t i a n i del F r i u i r Aiitraiî îaisDto..] 

Aantià. . MA 0ir~ 
In gnlppl In S ^ W 

IHreetoiw ,« Ufficio, Via TnppOf >•' . 

l'ibrtthi. coal izione «nassonica-

HociaiìHta, oiri'e il divorzio. 

l/iramontln vigliacca cqaliaioue inasso-
uièft-aocialiata ha fallo ' approvare agli 
attici la proposta di legge sul divorzio, 
appunto é soltAlito per. far .dispetto' ai 
popolari. • .,. , , 

'Nulla importa se urgono i-provvodi-
m^iiti pér-lle tette . liberate,; ;se' vi sono 
lisi idisotttére le ìiforlne tributarie, le 
riformo sociali, lo riformo, oconomicho ; 
tutto questo .fi, nulla, perchìi urge che 
alla Oariierà si faccia dell'anticlericalismo. 

Gli energuroeai del bolscevismo ; dopo 
n'ivi promosso alle masse il Paradiso 
terrestre, eccitandone- gli -animi fino alla 
dlsparazioue, ora che queste gridauo 
sempre piii' forte, chiedendo le riforme 
imposte dalla giustizia sociale, offrono 
al popolo il divorzio, con amaro scherno : 

— B' vero ohe siete ridotti alla mi­
seria, mangiate ^)oco•e male; il tessera­
mento è sempre piil necessario; le case 
non bastano più a ricoverarvi ; il raccolto 
del grano 6 stato scarso per causa nostra: 
di riso, causa lo scioperò che abbiamo 
noi stessi suscitato, se ne farà poco; 
non importa; tutto questo b nulla; noi 
ti daremo il divoralo. 

lild il pescecane dal canto suo, si frega 
le mani alleprtiunente : 

— Ah, questi popolari! Rono abba­
stanza noiosi, neh ! con la loro insistenza 
per la requisizione dei sopraproBtti di 
guerra, non la finiscono più e parlano 
di spezzamento del latifondo, e di parte­
cipazione degli operai agli utili delle 
(iziende I II popolo .che- comprende corre 
verso di loro: fi necessario che procu­
riamo loro uu fiasco; ben venga il di-
v«faia!,^. ,. . . . 

M l'iittraouda tresca continua; Erode 
e Pilato, danzano iusieiue ubbriachi, ed 
urlano: — OruciBgel 

• * • 
Il nostro buon |>opolo ohe lavora e 

crede, il nostro popolo onesto, freme al 
bolo pensarci, e si domanda stupito come 
mai vi possa essere della genio ohe non 
fci*nte iieSsiju iìmore alla famiglia'; non 
B( indagia a di.s«utore ; è semplicemente 
stupito. Il divorzio è una mostruosità 

tale, olio davvero il popolo non camprohde 
jOOtue ci si. possa arrivare. 
;, ,iK,la .sua. coscienza oristitintt;si ribelià 
>8l pensioroiche; un padre' e :«ilatm|i<)re: 
;|itìhandtìnino . i - loro fflgù ;̂ e vSi : saphririo, 
àdnié'^se noi) '«veàsèrpi-niai'àViitO' nulli 
'ìli còmiiiio ; freme M : [ienSiero: > oHè: deb-: 
•bìl ossetó .distrutÉ dallo* fòhilàlngnta'tì 
|)!iSè^^jdella'i(ìotótÀ^-;'che: 'sÌii>4istrnttii la 
Jainigiia.-;,;.'.;;.\.:;:''^^7 •:;.;; ";.'-V''.;''^^ ''"• 
t; ;'B,là fiitai^ìiij, jiqn;,deYe'^rirei!i(ìint|rò: 
il'.Ì!jiraonrta'tresca /auiioriatianii; noi' dpb-
•ibiaino:lusorgei^;; tutti .nói • cho'ispniiamo. 
|yeramente ìe,profondamente ciò ohe di 
;Mto : vii 6 néllapoóni pagine famigliare, 
|lolibiaratì; mandai»;il nostro -gridò ,di 
vprtìteria, bhe die* ben chiiira ;;aj,Montè-
citorló'la volontà del popolo italiano. . \ 

Anche vont'aniit''fa;^ 'per la vontìciu. 
quesitid voltàj; ;i! .: governò Zanardolli-
aveva "preseiittìtf? l là'; propósta .di lègge 
suljdivfli^ió, È 2aniirdélli'e zanir^élliani 
fqroup Seppelliti^sottò)a:.valauga di prò-
.teste. : elevatesi; da ogni, parte d'ttalia. 
E nel. cirtìilero'dclldiyorzip.Jfii,elevato; 
il ^reiitiòinquÉÈimò iOippò. fuiierèo. V > 

Ad ogni costò ! si deveìOi* elevare il 
ventiseiesimo. Cattolioli ili arijiil II no­
stro posto è sulla .brMòia, • ootu. le armi 
iiV pugno; i pe t^s i ld i , con in bocca il 
grido: — iHqui" riòìi si pasisa I ; • ' 

•Di -quii non d'Vpasga:! J o ;,dòbbian?;i 
squillare altojo fotto.sopratiitto noi,;fHU-̂  
lani, icho così vivamente SBiitiàmo l'at-ì 
kooairiéntò alla : nostra rfSmiglia^;* : 

Noi cho ptbyariimb l'aiigòsóiadeli-di-: 
BtàcóòfdàUo.-nbBtirp mamme, dalloiiiastrê ^̂ ^ 
sbrgUé.dolòiMVmpi 'IlOi'ft 
cóiitinMino''tranquille ^ â  di Jfiind|éro.̂ BottC\ 
i liostri-^tettrla luce del lóro sorrìstt : od • 
il"calore ilei, loro ai5btfc.:r::,j;"; • ' ; / ' ; ' . : 

La luce di fortezza cristiana ahp. .lo fa; 
belle e graiidit? non; può, nondgvp essere 
nemmeno iun solo iStantaBtli^bat,^:i;-^^. 
• H' l'oA- d'ùna::magniflcji,.battagUa.; .i3 

if pòpolo'nostro riscagli iin'.i faccia al.ne'! 
mioo delle famiglie il: grido dèiistjòi idi: 
pinV:\Di'qui:htìn 'si"pii8sal ; • .: •'••"'• 
' JS/'nori'pasàert'r,"'! , ',''''"::' •'"'. :••::'' 

lì Congresso Provinciale 
DEL PARTITO POPOLARE 

Oinvcdl 5 si tenue a Udine il Cmif;i'i"':-iM> 
del P. 1*. 1. Numeroso eiiiiu) lo Sezioni 
rappresentale, indico siciiro ilolla forza 
e della espansione cht; questo g.ovane 
partito ha giS, conquistato in Ifriuli. 

li Congresso era atteso con vivo do-
hidcrio dagli amici e con grande att06,a 
dagli avversari. Dagli amici pcjchfl vo-

• ìovano una chiarificazione di ideo e di 
[.ii'ogrnmma, dagli avvcisari i«!rch6 spe-
invano (?pes ultima dea!) che il Oon-
f̂ rebeio gettasse la divisione e la rodura 
tra. le nostre fila. 

Furono questi ultimi acconlent^iti 'i* Ci 
dispiace per loro, ma anche questa volta 
st ;ivvera |>or essi il vecchio proverbio : 
chi vivo sperando muore,,, cropando. 

Proprio cosi, perchè nessuna divisione 
li nessuna rottura uweiino tra lo iicitro 
libi. 

tfò poteva avvenire ; poicln> le no.sire 
fila non sono unite attraverso il iiamo 
più 0 meno brillante di mia persona, 
attraverso la simpatia o l'antiimtiu i>er-
sonalo, ma hanno il vincolu d'una idea, 
d 'uu programma che lo HifniUdla e le 

: avviuoe. 
V, l'idea e il piogianima va o passii oltre 

e sofira le (lei-Hune. Diremo dì più: pei 
>l programma le porst)ne siiiio umbre 
( he vanno e vengono cume ìt gioco della 
luci,' attraverso le ramo d' un allieru' 

li'ini[>ortanio ti che la luco resti. K 
rystò. N'e eravamo cerli, perchè cono.^cc-
vauio bene il profondo, fecondo, moderno 
<'i>ntonuto ..locialo-cconoinico df-̂ l 1*. V. I, 
siU'a-'er»o le suo lavulft di fonda '̂jiDiie, 
iitti'avoi'.Hn i voti dei suoi Oongre.isi, at-
tfHV'ei'ho l'attivila pratica o .solerle del 
Hill) gruppo pailiinicntaiv. Olirti di questa 
volita a cui ci eriivumo ispirati duninie 
l'I nostra azione di propa^.'>ndl,.'ti, cuino 
if'rti oravamo che chi così non l'avesse 

{hinsiito, da [M!r si* sieroso si mcdova 
fuori 0 lontano dal suo programma. 

liceo perchè nò divisioni nò rotture 
avvennero nel Congresso. 

Avvenne invece la chiarificazione at­
tesa da noi e dagli amici. 

Avveiuio pur tra la lotta vivace ed 
in qualche momento tunuiltitosu, .che 
caratterizzò il Congresso. 

(ìuancuuo degli amici e specjalinento 
molti dei ncstri organizzati si era trista­
mente impressioiiato (lolla vivacità della 
battaglia, che era sorta in sono ai popo­
lari friulani dopo il noto gesto di Tiziano 
Tessitori. Ciò derivava da una falsa abi­
tudine di quiete, da una sciocca idea 
che in un partito politica non ci dovee.s« 
mai essere campo alla lotta di tondonzc 
0 di tattica. Ora questa falsa couceziouo 
deve sparire. Un partito non dev'essere 
un lago stagnante, ma dal conti^asto delle 
discussioni e delle ideo esso deve rice­
vere la sua forza di avauKumoutu e di 
progresso. 

L'organizziìzioiie nostra ò uscita vit­
toriosa dalla vivace discussione dei po­
polari friulani, Ussi plaudono all'opera 
svolta dall' Unione del Lavoro o ricon­
fermano tutta la giustizia delle rivendi-
cazioui che essa p^irsegue; per cui la 
compiittezza di tutte, le nostr<' loglio ri­
mano e gli organizzatori rimangono lievi 
e Bicnrì al loro postò di combatlimontu, 
Fu Vilna la s|)<)raii7.a ^lei rossi e dei verdi. 
Noi proseguiamo il nostro cammino a 
traverso tutt*i le ausi>eri,tà e le difficoHà 
verso gli immancabili trionfi. 

Il magistrale .ìfiscorso dell'avv (Man­
dolini, i[ue1ti di don MaKottì. di Te^.sitori 
e di altri liauiio rialfermato — co n'era 
forse bisogno V — quali siano le liiiiililà 
deirorganizziiziouo bianca e come cs»e 
por nulla dlD'erisijatio da quello del imi­
tilo politico, 

Non si (ttibbono portjinto prcocoupan^ 
gli amici. Kiidino a non affievolirò 1' u-
pora tanto heun iniziata. Da oj;ui parto 

della vtóta provincia le braccia si ,pro-, 
tendono verso di noi,, ohe su le piazzo 
e da questo fòglio di battaglia andiamo 
gettando presso e lontano lo squillo del­
l' ideft orwtiana. Le arti «vversarìa non 
possono trovare buon terreno. Scacciatele 
come si scaccia lontana un cane rognoso. 

Il giornale della frammassoneria udi­
nese a proposito del Congresso del P. 
P. I. affermava ironicamente ohe tutti i 
salmi finiscono in gloria., Ha, détto una 
•grande verità ! Le nostre discussioni ' e 
tutte le nostre ibattagllo interne ci,tro­
vano domani uniti nella gloria, del trionfo 
dell'idea cristiana, olia non'mancherà.' , 

Parole e fatti 
del socialismo 

P o r c h e H p o p o l o ~~ o • p e d a l -
m o n i e q u e l l o c h o l a v o r o —• eo.t 
n o a e a u o m i n i o C O B O , wag l i amo 
r l a a s u m o r o qu i p r o m o s s a o fatti 
d a l b o l s e o v i s m o H a l l a n o . 

Non ó'd ohe dire; l'attività parlamen­
tare a favore del popolo, in otto mesi 
quanti ne son co-si dalle elezioni ad 
oggi 6 stata produttiva e intensa.... fld 
inflitti: 

1 soeiaUsti iiroffllsero 
la terra ai contadini, ed oggi la negano 
perchft la terra ed ! prodotti della terra 
devono «sere dei soviety; ' . 

l siwlsUstl iNraffiUtr» 
le iàbbrjcha agli operai, ed oggi i con­
sigli di fabbrica sono repudiati percbò 
lo officino devono essere inveco dello 
Stalo; 

i 8O0lalÌ8tl proiBisaro 
di far gravare 1̂  spesa del grano com­
prato in America sui ricchi, ed oggi 
sono contro il progetto dell'aumento del 
prezzo del pane che dovrebbe colpirò 
soltanto i ricchi; 

1 welallstl ioforsero 
cxmtro la borghesia ricca, avida, egoista, 
od oggi a Cremona ed a Bergamo si 
sono alleati ai grandi proprietari contro 
i piccoli proprietari, i mezzadri, i coloni, 
e gli affittuari; 

1 soolaUstt gridano 
contro le spese superflue, le burocrazie, 
il denaro che si sperpera, alla prima loro 
comparsa in Parlamento hanno chiesto 
ed ottenuto, l'aumento dell'indennità par­
lamentare ; I 

i soelsllsu nrlaao 
contro la massoneria borghese ed affarisln, 
contro la, setta oculta, contro i massoni' 
intervoiitisti e guerrafondai, che avevano 
voluto la guerra per salvare la Francia; 
e come ultimissima cosa sii sono alleati 
ai Massoni per il progetto di legge sul 
divorzio e nelle votazioni a scrutinio 
segreto. 
' C'6 bisogno di lavoro, di restaurare 

le finanze dello Stato, di salvare il paese 
dal fallimenlo, di fiu' produrre la terra' 
per vivere tutu? iSbbeiie: i socialisti' 
hanno provveduto in otto mesi « questo 
dùp sole ' riformo : 

a) indennità parlamentare por loro, 
*) divorzio per il popolo. 

C'è bisogno di sincerità di opinioni, 
di dirittura politica'!" Benissimo l socin,-
listi tornano a gettarsi nelle braccia dei 
massoni ed a ripetere il giuoco della più 
depravata o corrotta borghesia italiana: 
il giuoco dei radicali. 

Finalmente han gettato la maschera ! ! 

T r a il LIYENZA e il T A G L I A N E N T O 

QlIBlI imiil li Mll... 
ha quadruplicato la sua tiratura in sci 
mesi. Sitigliaia di amici, umili lavoratori, 
gli stanno intorno ed altri vi si aggiun­
gono ogni settimana. Esso & voramonte 
la bandiera del nostro sano o l'orlo po­
polo lavoratore, . cho oggi si aiJ'acciu so 
la soglia di una vita nuova illuminalo 
dalla luce 'ulgMo'dell'Idea'cristiana. ' 

Questo fòglio deve aumentare ancora 
la sua forza: Ksso 6 lo squillo d' ogni 
buona battaglia. Pensino gli amici tutti 
che l'opera non è piena fino a tanto 
die il setiiraanale dei lavoratori friulani 
cristiani non abbia peuotiato ogni fami­
glia. Gli avversari aumentano ugni giorno 
più 1' acredine e la lotta contro questo 
giornale. 

1/ orgiuio dei bolscevichi nostrani ci 
scaglia contro gli aggettivi peggiori del 
suo vocabolario rosso, perchè fa troppo 
bene die là dove si l e | ^ la <: Nostra 
Bandiera > non e' 6 posto per lui e por 
i suol seguaci. Il variopinto mondo libe­
rale ci vede come il fumo negli occhi, 
e, leggendoci, spesso e volentieri imbo-
stialisce. 

Noi siamo orgogliosi di tutto ciò. 
Vuol dire che la via che abbiamo fino 

a qui battuta 6 la via. diretta. 
Per ass<'i noi continuereroo ! 
Nessami arma, nessun ostacolo ci può 

far retrocedere d'un sol passo-; nessuna 
carezza ci può far sviare d' un sol mil­
limetro. Troppe battaglie vinte ha questo 
foglio al suo attivo, 

K noi l'agiteremo nello mani piovani 
e forme perchè tutti voi, umili o grandi 
lavoratori cristiani, alato domani i vitto­
riosi. 

* m.ilto 
1 lori 

traditori e spie — oggi liaditori "In inni! 
.Di pici nessuno vi bove il "iili}-.la­

gne, nessuno vi mangia il m-'m inni'. 
La nostra dottrina non vuo'' viinmn 

— la loro non ne può star vn/i'i 

stri, il quale ha dovuto essere traspov- quello lagrime, quelle solferen? 
tato d'urgenza all'Ospedale Civile di „„ patiste in caiLsa di tradito 
Portogmaro. 

•Visto Io stato d'«tórno di quegli infe­
rociti, por non lamentare ulteriori d i -
ss^razie, e non per vigliaocheria (basta 
sapere che o. capo dell'oi^onìzzaisiouf di 
Portogruaro, c'è il sig. Maso; uomo ohe 
non ha temuto di gettaiBÌ da 1200 me- ««"Sue. sangue, vogliono serapi • -an^'Ile 
tri d'alteaea dell'areoplano per venire - Compatiamo quei poveri l'.i.iii I-»-
nol 1918 a,U'8s,salto degli austriaei in lolli che in così brutte mani hiinii'. ai-
questa terre, ohe eonte sul snq.petto n - .fidato i loro in.terossi eflonomioi, i pie?/o 
na m'edb^ia d'orct^ 'tre Id'argenio e della Kedo e dèlia Religione! 
quattordloi deoorazioni estere, «he 4 Hanno consegnato le brace:.i .dia ta­
stato due volte condannato alla fon» tena.... poveri schiavi. —- T n ..oli. <> 
dagli austrìttoi perchè spia italiana, ed lavoratori cristioni sàeto veraiii'-nt.- lilwr» 
è sempre fugglt^)'si ritirarono.tBj.una-Coraggio che è bella, santa d.vn,. la 
fitta sassaiuolav,della teppa roasft, A e , ,„„,t„. iii„,,,i.,, nostra Uberitt ? 

0 popolo, albi rLicossa. Non vedi 
.('irani ai 

PORDENONE 
H u H » aaebv U graiMtanic. i*< ^am­

missione di annona ha dovuto n ".i is 

M 
Nell'odierna seduta degli Uffici della 

Camera, l'ou. Fantoui è stato nominato 
da parte del IX Uffioio a Oommissario 
sul Disegua di logge per il pareggio 
dello iodeimità di Tesidenza per gli im­
piegati delle sciu>la elementari dei ruoli 
pi-ovinololi e comimaJ.! e au quello con-
ccmentn la convenzione addizionale di 
buon vioimtto fra il Begsw d'I-talia e la 
Repubblica i^ S. Uarino Annata in It«-
nia il 5 febbraio 1320. 

*-.-• I . o i « » » • • • 

Non ctedetu a chi vi grida: l'atria, 
patria e poi vi calpesta la santità della 
famiglia.. t'e:i,i.i(-.o. 

«4i4t 

Veri fondatori della funiiglio' furono 1 
Patriarchi, porcili"; temperando l'autorità 
colla bonevolonza, fecero delle pareti do­
mestiche un santuario, una scuola di 
soavi e pur maschi afi'etti, una pule.«irit 
dello virtù. LKLIO oui.Lt TOHKK. 

P O R T O G R U A R O 
Violeue e eoltellatedel soeiallstl 

.A FossRÌta di Portogruaro esistono 
due Cooperative Edili, una rossa ed 
una bianca, la prima in maggioranza, 
la seconda circa 4 mesi fa istituita con 
relativa pubblicazione nel Bollettino de 
gli annunzi Uff. ottcnde ancora l'isori-
zione nell'Albo Prefettizi»delle Coope­
rative. 

La Coop. bianca da circa due mesi a -
vpva appaltato un lavoro nella frazio­
ne di Alvisopoli, lavoro che i rossi im­
pedirono e che venne con la consueta 
violenza fatto cedere alla Cooperativa 
rossa, sotto il pretosto che la bianca 
non lo poteva appaltare. — Ora la Coo­
perativa di Concordia aveva preso in 
appalto per quella bianca d i Possalta, 
nn lavora in frazione di Vado, dal Mi­
nistero delle Terre Liberato, con la con­
venzione ohe avrebbero.dovuto lavora­
re solo gli operai di Fossalta e non 
quelli, di Concordia, i quali del lavora 
ce n 'hanno. La mattina del giorno 5 fu­
rono trasportati i materiali con i carri 
al locale dove si doveva iniziare il l a ­
voro, e appena giunti, la roaasa dei 
« compagni » rossi, presero d'assalto i 
carri, e obbligarono i condncenti a por-
tai^si a Fossalta in piazza e li scaricaro­
no. Indi portatisi a Portogruaro, bloc­
carono per ben due ore il Presidente 
delia Coop. di Concordia, Sig. Perulli 
Cware, imponendogli di portarsi a Fos ­
salta per r inunciare al contratto. Le 
rappresentanze delle due Coop. ai por­
tarono poscia dal Comandante la Sta­
zione dei Carabinieri, per poter risol­
vere la questione, ma nonostante lo 
ottime intenzioni dei bianchi, i quali, 
da-vano n tutti i rossi eventualmente d i ­
soccupati, il lavoro e gli utili che ve ­
nissero a ritrovarsi ; nonostante la p ro ­
posta che la questione venisse risolta 
dalle rispettive rappresentanze P r o ­
vinciali, i rossi continuarono a dire ohe 
dovevano lavorare loro soli perchè co­
stituivano la maggioranza. 

Stnana-ne una rapprcftontanza dei no­
stri organizzati con a capo il Bag, P a o ­
lo Maso Segretario Propagandista della 
Unione del Lavoro, s;i portarono a Fos ­
salta per addivenire ad um accordo, o 
ciò in seguito od mi invito delle Au to ­
rità, Si noti che il Commissario P r e ­
fettizio di Fossalta, la sera del giorno 
4, in Municipio, ai sigg. Maso, Querin, 
e Musso, dichiarava per ben tre volte 
che lui avrebbe agevolato 1 tossi. 

Questi ci aspettavano all 'entrata del 
paese e lì ci bloccarono, e dopo venti 
minuti di discussioni, insulti, minae-

. eie, finirono col venire alle mani, a g ­
gradendo per il primo il Maso. Ne so­
gni che tutti i « compagni » rossi furono 
addosso, «i con calci, pugni e coltelli, fi­
nirono per ferire alta testa uno dei a o -

mantre spruzzava il sangue dalla testa 
del nostro ferito, essi avevano la sptt- , , , ,., ^. . , 
dcatczza di g r i d a c i : qui a Fosealt. »»'=. 'o 'patene l'herticide s. 
liamo nel regno della liberti ; W i» «»°' l» '» »«"' "l" P'" ' 
libertà! 

I monopolizzatori del lavoro, i vio­
latori del sacro principio della libert,à 
hanno agito di coltello. Non si i»oteva 
attendere di meglio ! li» low "--za non , „„. t, ,„„„„, ;„ _ ; „ n . n . i„. , , . ,^ " 
èqu«Uàdio rgaà=za to r i ,m . . . sangui- ' " " ' « f '"f"" '" ^""l ^ 1 orden.me 
n«-i- 'Htów. colpito il loro fcitollo, a p - »"" <'""'*' '« """"^««' "J groiiolurm per 
pollBJidSi alla liberta. Salvaguardare '» P»'""'* « **"*« '«"l'g'ie opóute pcivli.-
il proletario con la parvenza di una vi sono grossi possidenti che ne ra-'co; 
proteziòiió eho è nchiavita. Si vuole lan gono rilevanti partite. Il grano "lei p» -
zoaìono per tm fino solo: « Bivoluzió- prietari Con. di Poroia, Con Cut meo, 
DO 1 ». E por chi non la pensi come loro Cos.setti, Poletti, Fantini e taut. n t.ini. 
ci sono i « compagni » pregiudicati che altri dovrebbe essere più che .-aaiciejit" 
o'oTia tu t te le energie di una or^-naiz- p^r il fabbisogno locale. K inveì a -.i Li w.> 
non temoùo dì piantare il coltello in esportare e cosi sì ò rimasti seny,! Per 
tenta per il solo fine di non lasciar l a - ;, prossimo raccolto dai granai dei du. 
vorare. torni non ddvrebbre essere li^-ia'o p.*i-

Iia lotta di elasse loro, non è contro , . „ . L- • 
la borghesia, ma contro i fratelU stessi I *'^, «eppur un» panocohm m> p.im.. non 
m a t t o di òggi lodimostracWaramen- sani provveduto il quintalato ne-o -.u-v. 
te. Si canta vittoria per il .sa^srilego fo- P"'' "̂  Comnoe. 
rimcnto di un fratello che si aveva prc-. Nelle commissioni di annoiu e di 1.01-
sentato s chiedere lavoro por p rod i - veglianza ci sono certe teste mot»' '"he • 
rare il p.ine allo sue creature. fanno compassione. Fanno ontr.ir- il pjr-

F O S S A L T A ài POrtOZF. ''*" ^ '* politica anche nei i:'>n->urii . ; 
.Decisamente la Cooperativa bianca' non B^ SD ttTMt tenere aperti l.inli ipucci 

può funzionare. A causa della bui-ocra- comunali. Certi negozianti aulon.-z ii ' l.n 
zia e degli intrighi uou fu legalizzata. Comune non sono i più indn.ii' • \<ti 
Però era garante la Cooperativa bianca i distributori dei generi alinii-nMii '*• ii 
di Concordia. , si dica che ci sono i icalniicii, :! -•, 

Anche questii volta la Gooperativa troppo bene che ì calmieri' -.|ii'~-u miii 
Bdile dimostrò la sua neiitraliià. lettera morta. Si dovrebbeio. .is^uluti-
1 rosai in barba al Cominissiirio e ai cu- mente fornire e autorizzare Iai,',\nnona 
rabinieri hanno requisito e sequestrato soltanto gli sjiacci gestiti dal l'imnine, .» 
il materiale del bìnnclii e hanno minac- e le Cooperative, dove son ' pj-.-ibili i '' 
ciosamenfe impedito che questi !avoi-a..isero «outrolli perchè esiste una i.,ni Julita 
liberamente. regolare. f 

Pure in questa agitjizione venne a gala - . • 
il sozzo fango socialista contro la Religione. Congr»tBlMÌOIlÌ al sign-i .>.i. iloltc 

0 popolo sei ingaunatd! ' Komano, campione emerito del b.>lv>..', 
.... ti hanno pi-omesso di uou toccare la "^™» pordenonese, BOpra»oiiinato il sn-i 
Religione, di non toccare la tua Fede, Pestano dei sodalisti, per i cnpiMli di.*. 
di;noii,itpccare,,;liì tini; t)Sìjeaj.,i^ 

0 Capi rossi, giù ìli niasRJier!}, ' 
fa realizzare. Viva il soclalisnin, jlitLi-.-,,, 

capitalisti, morte alla borgiiiM.i' min 
A cho cosa miraiiu Io vo.-tre bestemmie ^ ^'''™' " i'iustre cartolaio; in.i luu-h-,1 
contro Cristo e la Vergine.,eruttate da '•-" piacciono le palanche.'Sei (.ipiwlista 
voi in tutto le vostre agitazioni "i* ' ^^ P"™ '^"" le migliaia di lire uivi'^tiio 

Giù la maschera.... 0 rossi! in aziende industriali (Arti Ci.ih he ecc. 
A che mirano Io laidezze buttate sudai ecc;) sci Capitalista tu pure ciin W Ai-
vostro sozzo cuore contro la Chiesa ch'e f̂ '"" "i' migliaia di depositi pie.-.'i le 
diceste di faro il vostro magazzino "i* banche, con gli acquisti anche di i\i -, 

Giù la mascheia, o ingordi rossi! "̂ '"̂ ^ dicono, hai fatto" 0 farai, n moni. 
A che cosa' mirano gli abliainn, gli <=he non prendi paura di qui-slc note 
a morte ni pre-fi contro i quali avole Carini questi capi socialisti di l'uidenone 
tanto odio ila indemoniali'i" <•' dintorni: vogliono ammazzati i mpitii- ' 

(ìiù la maschera, 0 iufanr '? listi e diventano tali pur iwsi, adoratori 
A. che uosa mirano le vostre critiche del dio palanca; vogliono l'ci;u,igliiiui!,i, 
calunniose contro la confessione'? Giù m:' inuuito e.sà mettono via. 
la raas<:huru, giù, giù! K la inBf,sa ci va dietro e applaudo'!^ 

Imponete su, ai vostri poveri schiavi nei cimiizi e vouera i suoi fautori. \ 
di abbandonare oramai ogni.idea di Dio, ^^ fino a quando il popolo sarà stupido 
di Religione, di Chiosai' e si lascerà turlupimire? Quando capirà 

Dite che vostro scopo ù quello di dis- che certo socialismo noii 6 che aSarisnio, 
truggore il timore di Dio nel loro cuore, e una lustra, jier ac^.alappiare i morii'(• 
— Buttate via quella maschera di man-
suoti agnelli che già troppo di frequento Contro U d i v o r z i o 
lascia scappare la voce lupina. - L'Unione del l iaroro d i 'Pórdeùonr 

Traditori, traditori! con odio satmiico ha inviato il seguente dbqiaccio ali'00. 
state demolendo Ui Fede dei vostri operai. Crialitti:' 

Male besteniinié òhe voi ei'uttate non 
vi giovano aiiiii Vi attiranoVa »Mr/̂ <ftópHc 
41 quelDÌo'ohe vitùperiité. —Siate con­
fusi, 0 maledetti! ; 

Se sulle; iiostre : tèste grava la vostra 
mano armata di .epitelio - sullo vostre 
gravano i gèmiti degli ititiocéntl e Tira 
di Dio- ^ 

Traditori -T̂  le Wrime dei buoni sa­
ranno làori<ne di: fuoco por voi. —.Tu, 
0 Giuda, hai i bacialo, Oi-i.stD .e':, lo, conse­
gnasti ai .suol nemici —• tractitoie Ir 

,Voi .0 Giuda ipsgisiete-,;andal;ì all'ope­
raio coi spB'iso s'i\l,ifg]&: e Iq: accarez­
zaste Jcol;//)-a))c«i;,./, e ;ii-^^vo|tro,,: finto 
avveletiftioia moltldì lo(:p: st4«ijcideudo 
Cristo -r^ traditori.,, : ;• 

« Consiglio Generale Leglie Unioni*,' 
liuvoro Pordenone rappresentante mi^ > 
gliaia organizzati deplora progettata'^ 
ril'onna co.st.ituzioiie famigliare mentre 
gi-avissinii pressanti problemi sociali fi-' 
nauziari politica intenta estera a t ten­
dano wngrua soluzione, fiovina morali 
guerra acoresoousi divorzio poiché don-' 
ne stesse partccipcraimo voto vita poli--
ti«a. Problema morale sociale ssaoluta-
mento impone referandum nazionale. —' 
Lczer », , 

Propaganda. — li'amico Biechi d»-.' 
raonioB 8 cqrr. alle oro 9 terrà in Avin-', 
no una conferenza alla quale è invita-, 
ta tutta la cittadinanza. ; 

Prossìmamcuto lo stesso Sig, Bi«-', 
chi sarà a False e a Forcia mantenendo: 
un impegno che non potè eseguire JuS. 

Operai, aprite gli occhi.... ai lupi, ai giumi seor-ii trovandosi, per cause im-
lupi — siete ingannati -•• oggi come previste e .sempre relative aU'a«i«ao so. 
ieri. — Kicordatevi del 18. Incordatevi ciate, impegnatìssìao a l t rove ' 



Èàem 
afióveatù e ttttéÉaai, — I l Oìréola gio­

i t a » ; . « .. . .k«.ki>À f;„„^ji «li ̂ ntt Tauile ai qui i a ripreso vita: flagellato 

immho-n lavoro; i^r^ioUmm contro oanteena i d i D.: Paolino tJBto violi Kan Ah Jienod^to. - li.„!ne.^Vlufe 
fjfl» «apoànM <li-,lkrififeèv^i^ranb e,iier la to . t t I t t» a ^ a é aocélt(mdt>% Éttóuto, , «W'^* miiìiie • — «o ;i)uu% 
,• cttélàinarè «n» taziónéijìu ^(»nven^èJ}t% | j n p e j ^ | i a o « i J ^ il béiS i ;;iliilò:;' già iGh|ìl ;Togli#.;«ei'i -r/coiaé' iltìe tporo, 
J'liSi ftoe >omiztó «'"Jcirtómme ; ̂  una; ;'t(i|n-K%onipjuì^;i!in, jàiifi^ gÌTO|>6r Qj(d tìStìfà- f: ìt;'so' watì ̂ tìiìtì^lìéi -^-^'ìébe-., nò lavora. 

rfUIO||FlIlngBI ; iriIliaB|#ji5^i^ti; «a Mnstrialiifla^ 
6ó 'ibuiWifrutó 1 

i ;ìnlissiòBe. si jSreSelitò'In^Sottóprefettìlfti-Sa, per'Bgiii à w 0 ' reoóitiìo l^viiltona 
f-,e le cose si acctìmodarònO^ Vedremo .se atampà; ed, i paesani,:Bapondo del loro 
ijlB'proiiiMaè suranao:maateaute.:,. .::.•; ::.,^vp:desidéHo:dl;;fpriiii» J^qjrcqlo J e l 

j l Ite greppo di isloMtì 
feàòmeiiicii'ftce uiitt.gita: alpiìiit i'eoftridoaì g ^ 

tefiap^a in 'Pian Ciinsiglio.i; •. ̂  , •= r "'• gto'géop»i 

dei CÌJ.MIÒ W'^ '^? ' '^ÌE'" ' '^*!^ 
••'tólOTV) 

ioBsli ridi*af«libi^-^v? Jnq(i|BtinV • 
che muse'tógre — 6 tarondiité , 
ni masse.iglohfe >- àè cassi.isute, 
i" (jhavfij iuBtris —. la ivite snèle,,. 

ad ; assiotifare ttitttrl ttjembrisdellaBfaint 
glia colonica, maschi e femmine in età 

. fra i 15 e 85 «lini.olle prestano abituai- ^ - . .„ . ^ . . ,,, 

B)enje'ia;lor0jOp6ra';|janUal|,ii|lla S l | n t I l | Ì p O : . a 0 U Q , . Q t & Z > | | , „ „ _ . „ _ „ _ _ 
- i à i « % aol:;Mdci:ovdi/ibntf ^ t i t u e B K % . C f l i , | | 5 ^ | ^ ^ ineomMiSMÌnoì ' '25»oBjjp;Mw"l?4lKtf«fct*|^^ •:: • 

.ra||»>za. \%.-,M''\:ìÌ:k.'^^'^•ièst^gi|^t!#»8'*P«*'.Ì|%''^*4S^^SiS 
AlruopO, ogni famiglia ooloniowdev6s-5teimrto:aeUain«roina2wn6aella,'B. v. :;•• • ^ Ì ; * , ; vi»,iCtó^p£%. I.;; S; ,;>;: 

e''geiieròsfti'»i2 

soi'e.raunita.id'una tessera_Sùlla quale delle Grazie. In tale oireostBiizala par- , . .,_ 
• dSVóBfc *sei% MsSifitti ì'iiotàl'aei*BOMa=*oooliieicome'inateericCbrrenaesiinili,.,- MUNMBZIOJ^SsivrieewnórJtptélkfiS^ 

5̂ 11 lÌlircitìO"lÌBÌtttIpl8''&ioteìM 
:Bdóinén,loi||'noinSìK'^^^^ .,:„.;.,,. , 
:>l|febill'(!MnaujttrlrelB'Wh3!lrÌ%|llftSfea# 
^rp«t Rosario, 5r«vegiov!inl{iA\;a>itÌTCon- ae-ie — - "• 

ÌÉfed^r «róggio'fr'forteza/crlstiBnnv.-;.> 

uiJ'^'vÉ'-Tttt*. lia''Oaésa'opùi'aianoii;ftibbyica-f ' ^ " ' • - ' B ' À S A ' É ' C ) p l Ì ' L ^ . ; ' . . ' . , ' ' . ' , 
>pJtì;CaSe' cpnaeJpttmB^dollagaettflvi p ^ i a ; le^,4ei;pipcfitì';;jBPoprÌèt»ìSj^.u^ 

p-vàti neiiiiiiéno^ -'Eppure ici/tMfoBW i.""̂  fatto òompijifo: aoo |e ,» BMaldella,: o 
!'.:i>isq{;tt(0 ;.a^sòlutd di; case. jAbbinmé do- 5̂^̂^̂  
Ijtirijndato il ;pi^rchfel'-bi if» Hsptìsto; ohe il gtìor.Gori,:olie;coi la:suft :paTola pian?;: 
f'aiWeriiile'còBla•tròppo 'e la inàno d'opera 'e ,<50ir?in^eiitej!ia f^tb. iànttì ;,;l)eii6^,^ 
^'HpHi^yHa'ijbn iTOfiorta, replicè'iliiiosti'b 'nostTpfei«U/Il:ntune{U 
^ èàtócOi'daiS-anehÈ tre fwiich^l'Ohi ttll'ojie- dl^ttltre una s5!B#n1ma ed aodrà oerta-

9 uè mescede,,;— tiome; toscàn 
dialùitjldj '\Nà^óli, •---;«•• diSj^ilS'n^-

ai 20 e itiferitìté a '66 •iinnij'Mijt.^ 18 : i i ,^tare la MiStea-per i l sub popolo. Na- apyis(rcent,, 1(), minlirio ì , f '3 ; ;;"Per';tó:' 
periognl donna:negliyste9SirUinitìa'etàjtttraÌtóritetó^ 

no mivàbìatóSo .i^ *''^™«r'>)«nf*'^* :di^$, i s^p t ì r ' bga i ragazzOi'inàschib'D ofetare la Mes^a nelfSwtuario,^^^^ 10, Bilanci Xi,, 20. 
che siiff e ciòdie -^ lidrlcc erengliot.'j'g^niin i t ì ' e ' i 30 : amii.; gnerà o h à i i prbVvédàJiò d i ' c'àiitòiiia" '̂ '" "'" •"'""' ' -----^- ^ 
e' di . d i s t r i — n o ; ponsb rilé ' . :Tali-éonlributi tónb; per inétà'a carico propria,^inentre all'organista pensetA il 

^ cu'bchei bruta'zb?ilis;^ de BiSrianfeJjj j .ai i^^ 

•lòno Ìa;3fufti-!?l;,—: di là in oarnpii|nb (jellàVfatniglia'bolonloàV " > ̂  mnmi 

iaìo : bàstèrelibe'che ìairoriisse. 
rv̂ ; ;ì';Ia^òrb * di ;oito;óré;è;la produzione 
,|'«èidi quattro; e^f;ifteiibi;;l3';bp?raiò;^ 'deve' 
ìi;essert- ben' pagilìòj.-'ilia'dòyrebbevaticho 
^#ai6 ilSub toere'eli«'b*ai'8:coii>éosbieiià; 

mante., ,atun.bntandp. 
' .Un tèlegrainjn^ .ài prptestii l u nian-^ 
aato,ai(|.iplìtti cpritro la minaeciata.les 
•gr'dtìli.àiypraio.,,,:;.^',;,-.' 

Tutti i giorni'deUfÌ<i«teìalSaintiia;. 
;wo vMTà eeiBbratai -a l 'mattino. - lina 

|;-;'v;:V;,'';::^P.RA^Av;;;:^;:;;';^^ 
ì;:;?;;-lâ ;noirtra/;ì«st».:;~:-,'feBa 
ÌAaella: Dopjèiàica 22.ciwt',*;;.'*}!'iulei'^ 
fe:|ai ;Mbn9/-VÌéscoyo.'.; ..̂  '::,̂ !:;;-,; •̂', • ',;. :•':•'••":;'.. . ' 'rtliiS'yetìtiii '&hiiiiB'iìa' ' . dato 11' per- ' 

e;se si spelo.,-- ab,ftó-lcM^; . • 
.jè.apene -biiiné; - - par';capórài.-i ; 

'^•,^f''''•'-il--'. "̂  !•• i \ . ' 1' | ; T • • ̂ (.̂ K l'altre.pròle • - -• no vcussi,,fine; ; ; Dii,flÌ|.;:érai1à'^a6r'iorre'^ m j6.cbe::iasì.:«.;di sont.diner.v 
• tìlMif'ool'sttó b^ib'febe àffisWni; Se,«0; lavóro-^^k 

• "" ••" * - , ' . . . , . . . , . , ogiu-jiormae-;— la-mene ne j ; . -
nò, mi riouardi — di< rè cridàt> 

_, _ .se la.jj'ilvite — va sù'l miirbhad. ' 
H;„ ll;,suo prògrararàa ò'qiiesto;, ; -•: - :mèèSb^^dpfe>1iità'Mioa.;; d i p l b i ^ ^ cuiste;-^ cualchi"|had6ue' • ' 

' 5 ; ''!) BeaedJzione|.itiii5ii}i|i,nuoxa^3tntim 'avijibbe diritto, di.iina (jvÙMlioinBi :<Ji thepoirpendMe' ---: siii'tì so scheuo, 

M'aì' 'S.'Lli<^.' ' ' ': ' ' ' ' ' ,"'Ff'S:;' ';, ', '"r"^'-,:.; "8 ' ' ^# ' f eS®^•^?^ • •^^ !? i ' f t ' ^ ?^^^V ' • ' ' ' • an6 i ' e oiÒM r"" 
II;:;: ^ ; 'Cbà9Ì! raÌbbf ' ' t ì e l !»Wp;*iMtó^ . , ? , » M l S I Ì l 5 ? É ? . . i ! f ? ^ S « & : ^ • bte,',ifts gul:,Btdhli:,f-' :de,:ia;.=n«> '̂ftute, 
^ ' S p a n b ; ; , ', . ; ; • ' ' \ ; . ' ' . , " • • ' „ , ' ''^j^l. ' ' . : . , = • ; ' • • • 

K ;; 3)"ìn!Ìngui'aàibHe''de}''ì*OA//?«ao;j!' 
MÌ*''tìibvajulè.';-\;,:;, ,:;;"•;?,?;:': , '>'.;': a ; i r i4^ ' ' yne :MéMtr*è ' 'MbbHEi ' •';, •" ce taiìt ghb-bate—ita'Vostarie 

__ ,,,,..,., ... , . .„ „ . , , . e.'maugie;,"—,,no,,pàe"nie 
diera" '" " ' ' ' " " ' • ' " " "^" """"" '" ' ' ' ' ' 

te- ,*;!??; Y?^9: » : ^ ? ° . , r ^ ^ ^ T k ^ : ^ bha ifts sul: stOhli^-' dal l i tó' , pawaggio improvvisavatttìaofatferénzft : .-,,- . . . , : : . , , , j , ; ;; ,,_ ,; 
I aiiSiAbffif óiovwitó''CJa$<Jlibò.M 
"?V,eóé(|.:Xia'lia''|arbÌa^ , la' tp;B'ilfitè '-- ' ,J|ni_ dptn^nis ;;:.. 

3?ar,cb6 noipiàrdi • - la :iso onotigié, ;;.: iHcentabntó sr'determina pei-; oiaàfini j j r^^ :^^^ un^BOiìi *seovo 'eOn Oomi-: 
che resti a ,?hi>s6 — p o ' i,noheÌjSp/tìÌ.;,pa famìglia'^a^^ fiuè'.'jdell'àbnò aefanoBi^iu Generali.' Gosi.:: ad esempio, 'il 
dSyante:sclirB ',é 6cote.,ir,^efiiài,;^_yf_;,jn' base ; alla óbnijipzione; della iiiiilìjflia, ' g i < ^ o 2?«sostp«vtsarà,la:opmùin!oii.8; 

e d ' a l i W ' d b l teiaingolì componenti.-: ;:g^^ 
, Non Sono BOggette:,-all'a38Ìanrazioue;le :giorob..6 delle; Madri •pristiane eoo...Il 
famiglie colohicherfOn un reddito .annuj:;giorno 5, — :prima dombàicà di, settenni ^ 
complessivo élìeSfilultisupenbB* SSOOlbre — Moia, Araìvesebvo Pontiflbhwa . 
lire "per ogni uomo, a 2T00 lire per coincidendolafttnzione,,oittadin8:vbtiya 
ogni^ntìa-feafiSOOJlire pai-i-pgivi : ra- '»nrài%,^l^pio^ael lé: ,6i 'aziej ; ; ; : 

MaiP*-;obbligatoriò: 4 •contrib|tto«;per. ĵ ĵC lo ; ; V ,::., . ; • ; : : 

l membri di«famiglias=del ,ctolonp*; off affit-*r : i>8rgettémbre;^;'tdtimP':. giorno dèi; 
iuaifo'etìhB:hannocavuto;nel;jCorso.idel-ìj^^ggÌj^ejjti,p„ntìgo)ie^ 
l'àù»b3 agtaripj altra;;'iiicotipazipni«per elewcar^, j^a Pontainey :patriai'ca:ai ypiie-
;quali'3ia•stato^:VéW!^tol:pf!lt•!eSsi'v,,obb^isa^5•^a, ;•;.'.;:, ..:,.;•,;:: • , ' , ; , , . : 
toriamebteiil *onirìbiito per almenp 12 , • % ! • ; ; , , , - , _ 
qUindicibe- i,: / ì-̂  ,- • ' " • u- j^^eiigioml 3,,4, 5, 6,- 7 e,8,;scttsm})r« 

" ' " • IBtto Inchiedi.; ln;PtapniO vi sara^pl^^g^^ 

' ,SO'?aANp-fta;.i-:,:""'; .;••.'• v,;,..::;;; 

BlCI)ST|-fÙE.iÌ*E' 
l l i P l t f AG&RABE-FOLE :'DE<5Lf 

:^,';vAPÉRITnvi;;-|: 

' 

ISiaeaìertliyii'iii;aptóWi:cMttfi.' 

|fi;-' Hel;';e8i8pttt-d9lì:i-'iMOrb, 
Ì-WB»o:'<ìne';cOmpa6nietdi:ao»nc-oi«w/riCs,,;Qj||^^^^^ 
fc'iii-libzzoliKUna-cprnpàgnia6rogoiarmente,-'-."ì'.,"'-"--"-'• ''•'':^^^''; '••''' •'"••'•' 

|;';fisganizzata'e' tesserSita:. ,1'aitru : non, fu: 

sott-sere.—• 'cui siej awìs; ; 
ncoràde — ;.fftr di,pais,; / ; ^ 

0 là .stìiiihate; ;-^ éualchi, brèlìi; ; 
no : tarde fclp C-- di, fe f ajSiv',; v ; . 

lè cussi:-grandè:~;.la to, bambinbV ; 
che. duijh; la clàmin;,^-: ; la . siguor.iue,, 

.'Perì iliVorzi'' si, rendono matnbi,Ìi i;Ma:laimo,Crigiftr---iehliaf nome; presse 

•?'mmtó'il'Tridnd'•* teiiae ' il rPaiib^g^ 

--A • 'p . ; , t , r 'P- 'P^*«^ ^» 'S ' ' ^ : -^ i ' i%^# ìM^^k 
.-A, 11""' fio{j^^;;^g'iié;-;'e«cezip|àle.U.,w^ 

Nel caso ohe ilfondoau i,,..,..- -.„, , ,,_ . , ,., _ , .,, , _ ,., . . . 
meiio di 120: giornatalaVoratiye:dii parte; ;o™tori:;di,TonMdun^^^ ' - - ^ ^ •• C A S A DI G u E * ! - : ' • • . ' 
dell'affittuario; si pagheranno:, contributi;;, Q««*^.,f?;fj4«>?e,esccu^nmi costituì- ^ - 1 : - 0 o « ^ ^ B A L m i S S i l R B E -
aeu amuwuiu, ^y « . .- . _ . ranno pe r l a mostra città uii 'awenmien. •"•» "OW- 'Tf - B A L D a S S a H t p ^ r ' 
iente, con .Vnpphcazioue di roarohe qmn- , _ Ì A Ì ^ J ^ ^ Ì ; . . •'^ii*.a!^„, .,, . r, :, Ai lacrimanioni e. fli: difetti, «,i,mpai;tezjoni. 
jiÌi,SÌlV'dB'4v<5'lo''<ipttiniaMi-dà'ì/'lì20''*^' • — °^^^.°^ ' 'Min, visti, dogli :occlii e àèlliì'palpSlfèr^:;' 
• ' " ' ? W ' , f e # : , t S ^ S l;'^3wÌÀ;,Ì-Vr<S' • ' ;' ' ' * ' * • • " ; "':'•'* ' • •' 'V)9Ìtè"lÌj>l|.--':18,?«S-<lratnftai;i*r-4a 
,e giornabere da 1J. u.,iu. per quante i i - , 'Dnrànte le feste poi ;Ci sarà rima gi'fl.i pòveri Lnneill e eioTeai,.J8',i,14. ,1 v .;.; ;:: 
sultano; le quiridìcinè,: le. seftiniàtìé'ai "^^PeàoàrdìsBenefioen^a.prb.. Tempio:, ;,;IfcM^^ 
;gibM?n8C6sSitri'Siltì»|bi!Mi'^'> "J**! fbu^o- moitfuiiiéBtalc ..ai,;ca(}uti;,;da erigeìCBi iti: 

Tutte le»; téssere^faniigUaj-i, liMin^ la,;Udine; i ,taÌe.,ocpppj,llcQpinitato,;pre-,: 

i;jipssibile::m6ttbria;;,in itegli: per il, solito; i^jj^^^^ [j i|nituii;,bpne-
5sJSteiaa:;d^lla; '0J0llaiitetìborghèse;i;adica:;iy5lgQ^j^^.;^i,jjj(^^ èccitariionti; 

•vjOTft la quale ;:facentlo;:l^::;.v(!ce. grossa, :̂ llV;̂ ^̂  

ininaceiandó e promettpndo;:TÌUsbi;a:spa- (jen^ggera e.alirbdricaziOuè;;dei; figU^Bst,?, 

di lami, a'GèapuJ 
;del •reatoà.shiiaéii-^rlavòre-PiprÈié 
daflr dai Kovins — ;jd:,no rnatèo, .•, 
eBse la .sburti >-, fiir.<dt;ohb:buse 

i;;:yfiiitar6 e:ad adescare: le;..doiuie;puàilltt-porg£i;ocoasiQne.i'allb.^^^^^^ —.; j&MMivten; muse: 
ilt'aipai che'-—.schiaTe;:aneora;ile)la;;ment3- gQpieÌj-j,ipni|,8^ ;i;;3bin'i: î o pò pretindlsi:--r- j6:.poo''ttiodB(ni3 
l l i i t i ì : càpitalistìeB:^é;:a811pippBe:,<!ou;;rodrK:je]la discordia -'trS: tó ;diVw*'ffimigiib';' gara che 'mostre :— r^tìdrane eterne. 
Silgheséìie.'—'si .rannificliiarono::ad ;fln pa-, 6, sBemàta«r àbbassafa la aiftìilftf'dèlle y ^ ;]j,i to' frirte --• tlìu' bbn'sybMo'-
;;;<yÌ<lb::rìsprbp';.e:;,pref^ri»no4.1'|ol|^ donne. : ;; • ;: :; : E M S » • XI.K : ^^^ .j^pri-:p)éne= --i.dl:baronMe;. 
?','5$tÒMiibp' alisi;:fer2^,,de!lVi;rganlzzazione.-:,: • ; . ! _ _ — , • _ i , ' , » ' — _ _ — _ _ , „--,';..»_ì^»:i5ik*if'i -i..iiVSE:i;v'^:iL;a 

di còri a liessev.dukata: deU',ftonp;:agr!irio.^-Alla sfin? ,di; ;SÌeàtìtp dalPayt. Pròì. Biayaaphi, Kn di;:̂ ^ 
ekb devono, essere, oongognbte all'Officio ramato la seguente, circolare ; ; 

'che le ha rilasciate'è:sogtituitecon:,t9K , ^ ^ , ^ ' ^ ^ J ^ ! ^ } ^ ° menu. 
' ... ;,oVe : • - •' .. , :: ' ' • niontaléai..,Ga<iata »'SI dirige eongraii,-
^\/28.^«»j'Èa; 'itf0i!'~}Wf' 2„„„• „v,̂  oi ' dì stterariàe-av signori':CommèroiantiM 

Per l'annP.^agrMao . m , c o so ^:M;-^^i^ax^:^&no la Mostra ;eitti, 
inde ;l'M;NOyembrei essendo,la;;iegge „ „„„etto,n„alunaue .del loroicom-

i ì | ' intantb ''lo dónrié'- bnratrici ;:'prO*ette ;• 
VJàscritte alla:nostra:-Jiega'haiin* pbttìfo; 
s"«ttenere ' ' ' fc: '«:^0' ;b: l /8.M: ,'dvvsalario :, 
f ,?gìérnaJiero^:;iiieutrc le' operaie' de!)» com-; 
1 ';?^agnia''' iitzii.: te^sbsata. S:>rriyàta'-a'spie', 
J-^lk 8,^;»nalgrà(if la ; ^negabile br^ 

#,Ji!ù«lte 'di;esse.\v" ':'''';'• •-.•••f 
| ; i 'B '^ui' tófcciaHVo diib tìtlessi ; ; il :pvl»i» :. 
i::ìall«'.à<Snji'e,'ed^& qnestoy'ìperc^h» iiidate' 
K'w'ijiscblliiie Ì;piÌ6priétóri;tl!ie'soiio 'sii>hp're\ 

4'ilkiai ai vostri! miglioramenti ? vbdet»' 
*'i;:M.^come ^e ,';vostre • ,s#BagiWw|lW'**'* 
ì j f fifenuto :un aumento .:di»salarip ? ;.ll;: 

Pm agitazione 
Itega «li Uauisaoo : :£ , . : !» . ' - -
. j ;, di •iatisana' ' , » aS*- — 
:» :;:(li:DigBaB*:. » 136.—^ 

>: :Ji Pavia d '0dÌBé ' 
' ; ' • ' • ' l i p - ' i i f r :•>,••:„,•"',:;'.•:>, 

. j ; diSanguarzofll'ofl',).» 
• :> Ji'Digiianb'(lP off) » 
f > : # ColloredO Mòni. > 

''M.— 
'Va:'--, 
'•:i&.'— 

a sì • 'spàl'à'iicK'é'; — -cbèll Bièll •.vistici, 
• •: pfe-la-Kiadaciilé :,w-ii;nò: i^sle';,a' ':pM;S •:;.•:•' 

lo 'mi'; consóli, •'-^:ciiàncbé;tefètt';^^^ ; ;;V 
,e^»';:jné!?tbmain;:,--~';de là;iitìe:; :, 

: «Ifii:'^•jtó;tli 'no!}g:;— *tni;ciisB'"dute~ 
, ctJaBche;' inii;làudin.', ;-:- là ; ine ; Kilntb., 

. CaaloaineMròb»::^— Ohe mi ̂ domando .; 

illll 
Volete rimettere ó si.steniàrb:s: 

l 'o ro logio dèi Oainpauiié'-?' 

Rivolgetevi ;aU'4nMe«*e Bl-
nomata': :Ditte'<r »•:.••;:,*•.•,::*'.:::-';,. 

I BilSilO (BrtsQjtoiOii 

chiude ;i:ai;i«,oyemDr^es8unuu,>,,=sgB ^ ^ oggetto,qnahmquc:.deHprb;coitt-
andata in;TÌgore,cbl l^;,iuglio, 81. app!i-;'j^eyj-:j,, (je^^^ 

cherannb tàntótnaréhequirtdjioin^h q\iante , pare^ 
sonb^inecessiirie a bòf^lre:;i;'séguijnti;cpn^;; ]^ pg^^ 

tributi per imasCh; d'eia 3'upèriòri;ai; tapòri 
20 annifltó'Sf^PM'iefedonne:,!!. 7;: per 'maggio del laroro intelligènte ;al iió-^ ™, ' , :nA,u i" 'T '^^^JT^TTÌ .~ : .•:;:::•:? 
r i S ^ ^ a i i t o i sessi'^dai 15 ai ̂ 0 . : a t ì f l a d u t i / e d è ' la p » v a iiiglibre di - Ti™» 20(M) maccWne; m ' m o t o «fitf: 
anni L 5 • T gratitudine elle isnperstiti>tiHbTitano ai lodOTOliss imarinsci te :^ : : i: ^ 

t è "marche, s i . devono applicarejalla; »obtri;fil>bS.:^;, • : ; ; : ; ; /̂ '̂ ^̂  ;, lPreVenttV<>« *NW««t«j . , ; '; ,_ ;̂ 
fine dell'annOo'aKrailo. ; '• : Ne^utìp potrà negai<(^ i l piccolo : sa-> ie«e»-e-TéieflraOTTOi^ 
^ : svariati non^&eenti'parto; della fe-: orif leip;el ie^:ePstare. im;^do™, PM:. ' : : " • - ^^'^^^^H,'^. -^^'•^ :^..M^< 

^ ' " ' v . , • • " , : , . ' - „ , - „ : ' q i i aBto .p re2 ioso , :qnando si; t rat ta di ;0-^^ .• ; . . , , , ;.:,,.:•.. • : , . : „ , , 
rmigiia :dei oidoiu ma vincolatr a;p«star. - ^ ^ ^ ^ ^ . ^ j ^ : ^ ^ ^ hadonatOraUi ' ,.: .,;;-::CA«*-||H| ,CUn»] , : : ; : , ; : : , . : : 

opbra:'continil^Va2parn bisogni del tpn™ npstra^salvezaa, alnosfero onore.' . : ; p«r,.malattle;,a'or«eehIÓ; >. ÌUa9i::-lV>§'. 

• : » ' ai'E'onohis'di Paeyis » 
.,•• : ' ;. " ' (coiSìiiiò'' ' • 

i ]. " 1 . ' .; •.•»j„ :.,) ra,hvn--fi(! » Sono: snMMi^iosfca'lftlirttó' 'che 

|:^"i2£i"^^*m^P^'-
.,:jjuestp. '?^<='7?J'/'f^ìV.^ „V„^,.iate TWsart:—la «ooUt'«pro'agitasioB»». 

Éb^^:e:di*Sisg::ti^^: g . ^ 
::K:^«rpas8atÌ;(ec«me!),ie sappiate cii6,dietro WW ««>»«•''• 
a:;;la 'n«stra : léga .è,:'Una,J(brte, potenza n«-
,'|:iiBeriela;:e morale chef spìa :\i> yostre.flias? 
3SonÌphe''in09sai:%::vigifo:,:per»:la :;piei«a' li-
IfJbeiìa'delia: h<>slir«:;:'òrgaui2zatc.' • ' ; ••;• .,' • 

jò la contenti — cu'n; fleste grande,),. o:;aeUa tenuta, come ; pure: ,i; domsatipr. F r a giontti; appositi inearioati passe- « « - Ì A : , | | | r i ' n A , D A B e i | n Ì Ì 
:.-,,. • , ... i .,. .pai;-aiì;ris.,ftS'dis!:' : e ; le altre' p,er8on«|i::a((dette:: al iserviziò: j.aiiiio a prendere nota icinagari. subito " « ' * • • w y i i * , W ' ' ' r n W B n ( * * 

deiraffittqarioiVdevono.óssere/assionrati ritirare il regalò che bgriimo avrà de- ' ' :8PBCIÀM8*i*" ' * : ' • : ' 
come, 'i' ' oordunl operai, ; in : baSe • cioè al gtmàtb àibffHi-eVbndb s&bitò'ìpoter pub- UBINE - "Via Aquileiai:::88. - ; CBINB 
salario' • quindiclnak•'o'.-mensile;ad:-:..essi!: • •' ...',f.. | .,,.;• V^..;;,4^i-,:.>•":."«.-..h'I' :—.--•:,.„'•-..' :.",..'.I'"' ' : "^"^ f-|::.,:: 

• 'iiò%''o:'penai 
òS'I'ft diMóstil'n^;^: mà8S;e":saWàdiSj 
:i'-Bé''-bb«',-al''v«ffiz*s'''~'d#J'àbl{tóì»'Ì'-

;- 3^^tó'-;igtì6ifii',—•' pa?. biiéstó' 'Se;*, ; 

CktSélésza 0 eoinpatezi» ci vuole ! 

Coiitro il divpiTzio 
eontinuiamo l'eleneo dei tejegrwmmi 

di Bi'ot^ta contro il divpjraio.mvjtttì a l -
l'on. Presidente del Consiglio; tento 

Marilsasainà' •—' la-'tpsFiliit»-; ' .; ,:: (,; 
l'da-'obitefinaaovria--— :mi6««"idist'rùte. 

;Ì»l*ij"'hb sia ^«lé'f;-- :ché:!il pizi'gh'ett' 
-vàf'èìie'1à''c'si4^" 

inni 

porrS9poatoy;(.p5>t),:;;̂ 'apglieazione delle mar-
ohe^.di'contìbntò'quindicinale corrisp^^ 

denti., :. ; -;,,,,, 
: i jnyeceperà.gibrflaiiep di bampiig;na 

l 'è ' i i t o ' i m S ' " ® g" '*''T«a'i2»:'8Ì°''W'W i"^^^ 
ZAKCTO;'' la Iprp opera saltuariamente^ 
• • .:,,'. :'•:, : llin'dO ora nell'altro, ; vi sonò tessere ;,ap-

-j.uis. «i»"' • pósìto: e"' si"' paga'''il"' ';9ntriÌ3U|ò;|6r,;il 
'inilll|'}|t-3||][.]9'"': tempo, effettlTp'che prestali l'opera''loro. 

,MyWl«Î W.. .:, j i j j i piagqhi di, 6tà;snperiore::al^ 

anni il .contriiiutb, giornaliero è di E.,.;0,2.0; 
quello settin\ajial« di;-X.. 1,20 e (jviellp 

li':'; ; •.:,^(l-r|5'':Dl*^SlO!.:\,,, „ , _ _ . . . , _ 
•'ì' ,;Ajsa:vi'yaÌ 7V::LS:^ambiiia Savipa pg], f^j. aapeie opme il Priiiii la pensa 
a 'Qj i rómet tad i 'DavidCdi .ann tS ie r ig ip- in pjxippsito,:: ^ =., . : — Ì ' J : .t,„T...... 
: f :pé»ap,cpn una^cafe^d l f i a tómi l^ r i ai» 

•vismò; Cassa 
' • j 'y iecava ' fuoco 'a l ,pa tJW'"°v^^ ^ ^ " 7 Lega:Coloni 
,:':aiòai Buliurpsc/bniwiifté d a i f l a p m i f e l jEie^ ^ ^ ^ . . , , , . , . . , . , . , , , , . - , , , „ , ,, nuoiiu »oi™uwi»«: >.. 
i:::aceèsi so!BEo(smoiio.la;Ì)ioeina:eli6 óada» Caneva — Cassa Baiale, Cooperativa. di:iayòra't§rle ohe còippiendeanche tutti uui'Qdidnalè di B 1 2 0 
Vwt^pS ' iméot ia in f t aào allefiaaiM Lega'Piceoli Proprietà^- i':'bonÌadiui,.,'Biìà|iC#vo!iò essere ,assi- :Tr<.n„.ribùto * seniore per metili:» ca-

« : F a soaooitì prontamente dai vipim ^ ^ Talinaseons--Sezione dt ì jP. P . I : pnratì:i mezzadri;'!, colorii,, gli :afSttuari ,=00 tól datore di lavoro 'V per metà a 
S;:WàeW:»*«>t«(*'Mi!fl»'««*Ì^^^ ài OivitUde - So<«età^';0p. dr M S. ̂ ,^ ' .5^- j , ; . 'de i , ; , ( o t ó : | ^ ^ pei me a » 
; ;Japi«aplaSayi«aHppò:pPcl.e.or, .d, ,a- „ Beppe XIII » ..di avidiae_^,Ooria!gU - „:^ i , j^- ,^^^^^ „ p ^ - X o S * ^ S n m i r e alle penalitii 
', .•i?»ci soffiereMOmoriva, .. , : v t e g h e Afittuatrl e Mezaadn.diOampe- rian;ttiW'.amfindBb:'tutti2li-a tri lavora- ; '"on ''0««"*: *'=<^«W'«ie .«»« peuauta 
:' . : ; ' '• : ^ > i : . , « , : «Uo e Boncbis di ff»cdis." Béga'Mez-- " « ? ? f^f '««^^^ gravissime, ; pei;:i. i? «aai;*inadei»pienza 

)opo a v e r t e - p , p . i ; fli PTeeeaieeo-=-Lega, Afflttua- tribuita p e r Conto-aiwrzi.; :v , ^:', ;i : ; ;c!olóro: che avessero ibisogna. di sòWa-
ei propri soci j - i e MeMadri di .Marlatta V- Sosiatà .' jKassiouraaioue •^ev:«s8er« ;e*ettuata ji,„enti'»-Ì8lEUaioQÌ.:pirca,irapplioazion» 

Circolo'Giova- dai diSBH;:iiiiaToró:'" ; ' * ; ' ; ; • ' della legge4potr»Bnpriyolg6rsi:sH'{8tit!ito 
'Pè r" l lavoratori'dèlla"terra.é'cpnsrdé. d i 9 p ( i M m t f S b Ì a a « | n : ' : j t a S 6 J Ì .Ifia 

da i 9 j p v a i « | . 9 da 
MASSIMA CONVÉmENZA>:lk-MÌ'' 

Reccaiiìni 8 F i0 i i i 
, ; . , . , , , . . v ^ « S r ••• tJ"-E5'3 [3Nrp3 : ^ . " ' : ' ' 

:;,:;., 

• Catnpiòw • • <:ataloal1i e Preventivi rlclii^5l;?i' 

:;,:;., 

.:::̂ ,.:: 
SEÈS — - T - fum. 

é * ^^^ 

. Oo«tr« il djv«riiio, T-^ Dopo 
muta asseiaWba g«n«i"ale dei propv . ,. 
;ea esàisr «tata Spiegata«l'iiiìftriii» della Oattoliche dl.RiTpltp 
ior««08tal»eÉ« d*l divorzio, i aigg, pre- pilo"Cattolico di Madonna di Buia: •-

••,T'3':"ia£"v.'i^'-'<-P''•!>•••'•'r'i.'i.ii'':'nnio(Hi. ,._..:•'.ui'.i.:.:••._••. S d & " a » Ì D Ì b g Ì 3 P . . P; ; Ìiéga:''Colo<ni, j^ega Affittuari e Mezzadri'.di ©errasutta' rftf . , aa lbÌ ; "WVbtb; | ' :p ròp ta^ PaMÌipN: '4 i ' , t ' - ' ' t ' 
«ireÓlk>"'GibV»iiiW'"0»ilolibo,,-ed i'siMil» m^ine) — Gruppo Concordiose di Se- tenuta 0 deflondo (oppure Ilisufruttniipo " . " -: ; ; ; ; ; ' ' : : ,; 
ernpfoP«T^peebiale-:;4eH;iJniPne;^Po, ^.^^. j j ^ j , , , ; _ Lega: Affittuiiri. e.Mpz- :o;r^nfìténk;,J;,3f^9;,jiév^;:.»ssiflqW«;e;;i .VooósMVitoo =8c*ìltó)mritìbtet;il:culto 
po l a r e , ; l>a too i r t a to . ,TO^op«o , , . ^ ? - ^^dri, C,i>sa Popolare, Cattolica, 6ruppo cpipnjs.gU, fiftttuari , ed , i me^adn.cha . ^ é „ , f i . t a i g W * Sia":BUo .al*arei''«a<»ifi-. 

^^f^Xf-.tSf^Ì^.^. dell' Bnione Popolare, Se,. del;P. ;P, X P'é^tano la loro^.ppers,pei^ lavorazione Ijii^i^^tim^^i^Wm t ì t o f v ' e b ^ f p l r 
" ' ' « J ' e l ! ' : K l f ? ; . ? ' ^ ' : l ^ ^ g S ° " ^ ' i , di ValvasoneV- Pamiglia:JeghÌBti;bÌ!.n- .de"a «?W#:P..#,.fi»?'i' ' «««^S»: ^'- , 'l ' | i tóy>li»tóétiWi.S«f"ci\òlgbtioWpaa. 
l : i t S S . ^ f l l w « t ^ I > t ó M ^ " p v chi del Comune di : p ! , i a ' i .Bd ine , . - . 9 . il.proprietario, ha dato;luaflittp ad | ^ S i ^ r ^ * ^ : C a , d , G U ^ T I ' 
^^Ì^A^^uM^ ' Popolo di TiKOnoTO---Societil Operaia un interniodiario 11 prpprio,ft}ndo,e.questi , : : , * ; . , . : . . . : . • ; : . . : : . ; 

* t a v e ^ ^ i f e « ; w B à ' i & s t r . C a S o l i c a d i Wgosidl^ ' 
' , ì ^ * ^ S à ^ | a > l a ^ Ù i a v e d ; . Ò a r . tol ichediRttve«,ecc: zadrr per:!a;.lavorM=.opei efqr^s 0 inter; 
s>„.>uui.»»*.^^,»,v^!», - .^ i , ,__ .•. - , ^ . . 1 , • ; • - . jft(sdìario:oo,nBÌdefato: datore: di lavoro'8 

i A H D A n e «[uiiidì' -òbbiièató la ' provvedere' all'àSsi-
• ' * ' * " * ^ * " ^ " : c u r , « o i i e " • " ' ' ' ' " ' '̂  

:' U, a jneraf.dej é»,v,.dptt. Wauaeéeo Ac. 
: ' *ord i« ; invita fruiti:'! suoi cólbiii di qui 
'1' «1 seegìjioìrei, <jaaie:à'élle tre forme 'di epa 
1», Inatto;.pwppftSJ.daBa Pederaai<?iis,;me-
'i'::«U(>:Ìorb agéW'c'a, onde «wl ìntayolar» 
( i;ipi:ip'yi isofjtwttj d i colonia. 

zadr! per : !a"lavor«zibnej ' •&« questo :inter: •••'•'iQW'-T'P '-'"P f ^ l ' ^ J r t f t W ' f l ' ' 

« Haterialo Blettrlco 

. B'eMmpip bapno;^i;(tette egregia.si- .;=: , ^ j ^ ,, _ , 
; sttora che yuple'bpiAlpw^ta così la,tra- ^ Ir m •« ^ 

':( ..dizione oworM'',ài''oa»a:fppa»it:ti-:C«yH, i::i,\,g^:^ 
:',, »em. ;d i "gpr^f.:p.«(j q p n t ' a l t r i ,»igiJori 
.;, 3.i;troTÌ!*:»,:i»»VM:,flW*»f» i ««ìte'WW 
..'.«•Ita»»!; •'.' , . . 

Prima fabbricB'iitaliaua di Statua Boli-
giose, 'ViaCniois,.-BaaspriUeyljp,Ogni 

{rcì?lbrià;;';il feezaàdrp 0 l'affittijai'io'.s^^^^ materia, 
l«gr««se'-Uettaglie che a tea volta'assuiiis direttamé|ite; ài : Pondoria artistica per la nortra pro-

i S " l t ó Ì 3 a t f ' y ' Ì ^ V l a v o r o : - p Ì a ; b ì ( S | i C ' d | U t i , : . K duaione. Gratis h9|?|ttì, fotografie e di-
B i d f S " l e i t r i . " , ' g ! i s : ò deJl'a«ìenal persona e t̂ranee^^ segni,- ' ' •PbrmfSl**«o,yeseoyle^eMis-, 
^ • * ! : n .' „ . , ; :»M': iamìgl ia , nei: riguardi #;quoste:per- 3 i«n^^^^^^ 

•> - « « F - ^ ' iJWBltH W K i - Mine sonb '^ twtaJ a :5,ua volta:datore'dHavotp: d i t t a : è , l ^ R O I ! » ! ' ril'Mw^^^ 
^^^m\\^ NiOTsJ»! ?.^'*Ht. KTOOV. , ^ ^ ^ ^ — : ^ ^ tei,:lUt, 6 0 . 8 6 . 

" ' t e t ó ì l S ^ ^ ;,i:':^,,ri,i.m,«l!.iSt»da'aeriooK;::':t.l.r. «-^^^ 

' ; PBr,,.tut|o '.qMaintet~,|iiiî , ocf^-^ 
rsFe alla lavoraclonB del iaittéi. 
(Iinpland oontpi^tl por lattarlo, 
.scrematrici,' zangolB,':torGÌMÌ''|^:' ; 
f or maggie, recipienti per il latte: 
tela" per forittagiilo,''cagHo^'ter-: 
.'niometrl,;, cremomBtHi>;ialWeil#p-
simétrl,: ecc. ''ecc-)'' 

Per fornititre eeHkpletii eiiàW 
«•ali ; pei?'latterie.' B"|iFÌir;atr,:. ;• 

rlvelgersf'aila":'''•'•'' :,;„<> 

ASSOGIAZfONE AlìiRABlA FRIll|;fttià 
" SesBlone,. M.accMn©,. Agi-ari*). :,»','•',.;'.̂ ,:"'.,',', 

Piazza dell'Agrària - UPlp - Ponte PO^̂ olle : ; 


